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La Settimana sociale 
Come abbìianio annunciato ned numero 

precedente domenica a Milano, presente il 
cantt'inal' Fenlari, arqivasoovo di Milano, 
di molbi lìinsigni prelati, sacerdoti, iperso-
nallità del campo catltoUoo, e un nitmcio 
straordinaria di congressistii, giumti da o-
•gni parte d'ItaiH'a, si è iniziata ta «Setti-
rinana Sociale». 

Il nostro amatissimo Arcivescovo Mon­
signor A, Hosisn tenne la pt^teia Keziòne 
(parlando sul «Centenario Costantiniano e 
la llilbertà della Chiesa». 

Nel suo .poderoso discorso — che solle­
vò l'alfcniaiiDnie di tutti i giornali ftailianl 
e dqi maggiori foglf stranieri — S. Ecc. 
parilo sull'editto costantiniano che conces­
se la libertà al ealttol'jcesimo e trattò, svi-
scerantlolo, con tatto squisi|to ^ problema 
della indipendenza del Sommo Pontefice, 
che nei secoli passati era -concrelfató nel 
don^inio temporale, ma che oggi non es­
sendo più gli sitatf cristiaai, si deVe ricer-
<:are in alltro mezzo più adaèto. 

Nei giorni seguenltil • furono trattati mol­
ili altri iproblemi dr! .palpitante attualità 
quatti l'insegnanvento 'religioso, l'indissolu-
biliiltà del matriTn'onio, la lìbeiità dd) Sacro 
Minpstero, il diiillto delle organizzazioni 
cattoliche dì rappresentanza nei corpi con 
-sultivi dello stiito ecc. • ' ' 

Il nostro avv. Biavasclii parlò sifl po­
tette rdSigioso e il potére C|ivile nella loro 
-naturale distinzione e nelle loro rispetti­
ve relazioni, riscuotendo unanùni applau­
si e congratiilaziomi. 

Le lezioni furono sempre affollatissiime. 
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La morte di P. PaVissich 
Si apprende con viivo dolore la niorbC' 

di Patire Antonio • Pavisslch dtóUa Cooipa-
^ i a di Gesù, eolpito iètji motte da un col­
po apoplettico a PosiilUpo, ove dia un mese 
si era -recato ad iubitare, 'niella fidiuaia di 
poter continiuare da quel'l'a salubre dimora 
la .ooll'aiborazione soia preziosa alla Civiltà 
Cattolica, 

Nato 'a SpaJ'ato da faim'iglia itaKama nel 
1851, compiva i SBon studi in parte in Ita­
lia ed in pairte a Vienna! presso l'Universi-
-tà Teologica. Nel I88^,, rinlmiciò • alla di­
gnità dS Vicaria Generale dIeHa sua Djo-
<esì per entrare neljla' Compagmia di Ge-
'5Ù, ID'a otto anni si trovava nella redazio-
(iT« della CiviUtà Cattolica trattandovi le 
questioni religiose che si cotmettooo con 
le più lirgenti irecessiiità dei popoli crtiistia-
m. Rdigioso, rnnil'e e zelante, im lui ' fe Ci-
•t'Htà Cattolica 'perde uno dfegli 'scnirttori 
più poderosi e la Compagnia di Gesù un 
^glio dei più illustrii 

ire 
la Cirenaica 

I n f r u t t u o s a ea«eia ai p r e d o n i 
Riprendtono a circolare le voci se­

condo cui JJ .^enusso sarebbe In pro-
cÌTito di andarsene. Si dice ohe. inten­
derebbe di trasferirsi a Gedabia per 
una visita aqu-eH- c a m p o : d i qui pren-
dereb1>e la via dii Solum. A tate sua 
detetiminaiiione non sareljbe estraneo 
l'es[to di una riunione di capi, conve­
nuti in questi giorni alla sua presen­
za. EsEJi, in maiggiioranza, si sarebbe­
ro dtliiaffiti contrari alla continuazio­
ne deWa resistenza, 

D'aittra 'part.é si apprende che sono 
aJquanto diradati .i 'ribellM (intorno a 
Zauia A'Pgiub e a Zauia Kassrein, ciò 
che viene anche attribuib'. alllte semi-
nagi'Onii in corso. Si atioutìcia inifine 
da Cirene che si è "odila sottom'esso 
Scek E-nfasch Bu Kreiii, ^influente ca­
po degli Sciaibeng-a, soittotribìt degli 
Hassa. 

Il roseo e ii grigio si alternano così 
nel complesso quadro cirenaàco. Si af­
ferma tuttavia dhe le cose ^ siano av­
viate in modo da .lasciar presumere 
che abbia presto a rispilÈndere sulla 
coiltonia l'ag-ognato sole della paix de­
finitiva. Sarà ve ro? . Awguriamoio. 

Vi ho già linfonmati deWa razzia 
perpetrata dai predoni, che sarebbero 
stati una dozzina, nei paraggi del F « e 
iat dove essi, s(uH'.kTibrunire di sabato 
scorso, si 'impossessarono di circa sei­
cento pecore, uccidendo a fucilate "U-
no dei pastori ohe le custodiva e t r a -
scinati'done seco altri due. In seguito 
a qneH fatto la regione compresa net' 
triangolo Bengasi-Bl Abiar-Sjfliùk fu 
in gran 'parte perlustrata," con oppor­
tune ricognizioni ddUe truppe dei va r i 
presidi che non trovarono i predoni, 
ma poterono impadronitisi di nuniero-
so bestia.me da essi aibbandonato. 

Avendo gli stessi inofrmatori r ife­
rito c h e ' u n . n u c k o dJ predoni-ai aggi­
rava a Benina per recar danno ai pa-' 
cilici ibed'uini della sottomessa tribìi 
dei Brakta, -fu prontamente r inforza­
to il nostro presidio 'in quella località 
inviandovi ascari, carabinieri e zaptiè 
m a i predoni, venuti fonse a conoscen 
za dell'invio dei nostri r inforzi non si 
fecero vivi ed i rinforzi tornarono a 
Bengasi^ ' 

Di g,\à e dì là dal Tagli 
TOLMEZZO 

Funebri Moro 
(29). — Questa mattina allp ore 

10,30 siiguironio i f-uheraJi dter'cmli-
piamto caiv. Lui^i Moro spentosi sere-
'namente venerdì 'mattina in casa dei 
Buoi nipoti Jratelli Moro fti Andrea. 

La salmia dfep'osta .su .una carrozza 
di seconda dtasse era. pneceduta dal ,, - , . x-j. «• • .;j„i ; . , • -. • -i-.. 1 
clero'e da varie (iorotte pai*e portate f̂.PPelbno '6 dai <»nfrateMi cividalesi. coronati da entus.astwj wlaiwi 

sul carro fu- Ricevette con edi'ficajiite pietà tutti 1 Come finale della splendida s< 

CIVIDALE 
W morto i 

Don T'nuanicl̂  curato di Caistel del 
iVIonte. ittecatosi all'ospedale civile di 
Clvidaile per curane .un .inveterato ma­
te cardiaco itmprovvisaimente si aiggra 

gione ' invernale col 'mclodTamma «Le 
'Crociate» In tre atti, nuovo lavoro del 
carissimo Don Tiita. 

Una folla, di ̂ ente stipaiva fa sala 
del Ricreatorio, citta 600 persone. 

I giovani attori sotto la nervosa 
'bacdhetta.del toro maestro, diedero 

vava per sopraggiunta nefrite e spirò ima nuova prova della loro atólità; 
alle ore ig di sabato assistito dal basti dire che più e più volte vén«tìro 

a braccia parte'deposte siuH carro fu­
nebre. Portavano 'le seguenti scritte: 
Tua famìgllia fratdlj (Moro — Giaco­
mo Moro — Caterina, Vittaria e Bìan 
ca — D.r Pietro Mdro'anedico — Fa­
miglia Eie 'Marchi '— Società Latteria 
Agordo — •vittoria d'Orlando Calli-
garis. 

conforti reliigioEÌ 

COBO scòlàsticlie 
Gli! inserititi alle noijtre scuole comuna­

li per t'arano Sooltotico 1913-14 por tutto 
il ctymulne sono •dB N. 1284 akuini é<osì ri-
pairtiti: per le dl'assi'dlelk sourak urbane N. 
731 e di 'queste isorizìonv 413 sono per ma-

U n a fitta e lunga Siahiera d i citta- sohii e N. 318 per fenunine. Per k ofessi 
dilli seguirono riv^T'Cnti l'a cooipian- dielte sbtiole nuraK N, .353 « ripartiti in N. 
ta salma. F r a essi noto i 'nipoti D.r 287 .maschi e N. 266 feamnine. . 
Pietro, 'Gino e Francesco Moro, l'aH- P a ' » ' i corf.nonito ooai it «mnero degìi 
t ro nipote signor Girolamo .Moro, -tì »*>»""' ^t f ^ ° °"? T^ -colast«« s. ha 
cav. D Linussi'O, il cav. GiroIatóQ . " " ^"™™^ * ^° ' ' ' * ' ' ™ ' ' " P'"' 
Schiavi, il'avv. cav. Odorico Da Poz^'j Giusto p rov red i inen to , 
zo, ili sigiMr .Antonio Lìnus,SÌo,;il_c^y; i.- ^^^ ^^^^ ^^^ g ^ i ^ j Ven«ta por le 
Paolo Voltolma, il cav.^ -GluseM^. ieppovie, peir imiteressamianito d«Ha Camera 
Manchi, .il dott. Pietro Picottm.!, 11 ^ Comm'ereio, venne deci'so che V.#ti«no 
Delegalo di P . ,S. à w . Caisello a no- treno in partenaa da Udine aille 30.41 det»-
me anche dal isotltoprefetto,' il signot 'ba aittend'eiie il diretto dia Venezia, ferro-
Giovanni Gressani, segretario comu- viiia dldlo .Stato per un ritardo fino a tren-
naie signor Tarresini ecc. ecc. Sfi'gui- ta imirn.utó. 
va .una ilunga schiera di puntatori d i Nnova l inea C i r ida le -Cua le , , 

torcie. f.„.,^k»= 'La congiuinKionic con stiada ierrata dia 
_ Dopo le esequie e aa messa fupebre cividale a C a r f e Austria, ora si può dire 
im Duomo li corteo nord-iinatosi con ^^ f^j„ coro'piutQ, «ssewdo stato dai -Mini 

Oo morto e Ée teritl gravi 
U lo scoppili 111 usa fisoilia iitllltlais 

Lunedì sera, verso le 18, a Tor re An­
nunziata, in loca l i tà 'Tonre Agnese, in 
una casa disaibitata erano riunite tre 
persone che fabbricavano cla-ndestina-
iinente 'delle bombe artificiali da servi­
re per le vicine feste natalizie- Im­
provvisamente, non si isa Come, una 
boniiba è scoppiata. Immediatamente 
segui un irombo fragoroso, ohe venne 
avvertito da tutta la cittadinanza. _ La 
casa f'U in un at t imo invasa dalle fìait)i 
'ine e di ftimo. Al rombo subito accor­
sero gli abitanti delle case vicine e 
inaiti vigili ohe, dopo inauditi^ sforzi, 
riuscirono a domare l'incendio e ad 
es t rar re tre |>ersone ohe orano nejfa 
casa, una delle quali è mor ta subito 
dopo, mentre altre due erano orribil­
mente f ei ite e mutilate, avendo 'gli ar­
ti quasi staccati dal 'busto. Essi sono 
stati trasportati all 'Ospedale di Na­
poli, ove si dispera dì salvarli. Il fab­
bricato h a r ipor ta to parecchie lesioni 

Quar t ie re d i s t r u t t o da u n incendio 

VEcho de Pani ba da iMadirid : U n 
dispaccio -da Pontevedra annunzia 
obe un incondib ha distrut to nella cit-
.tà tu t to lun quartidre di pescatori. P a ­
recchi fanciulte sono rimasti carboniz­
zati. ________ 

Io stesso ordine prosegui per il nuo- ^ ^ ^ ^ Cuera tolto il' divAeto alla co-
stptizIioMe «Jella twnto indispansaibifc limea. 
Con qrticstaj sii ottltiene llia' congi'Un'zioaie più 
brave fra le 'città prmsipali dfltalia e Vion-
nar-Budapiest. Le pratiche che pritna «rajro 

serata 
si ebbe la farisa dèi «Dia'ul 'ta l'ort» 
nuovo lavorò del non«olo locate, 
che mandò in visibilio il numerossi'mo 
'uditorio. 

Vedere per credere. Doi'ncnica p. v.' ' 
7 corrente alle 5,50 seconda rappre­
sentazione delle «Crociate)) con (r;e!a-' ', 
tiva farsa. 

TBBZO (Tolmes»)) 

l̂ oVero fialio 
(3). — Questa sarà, red-uic* daEa Lftia/ 

e cpnigedato del glorioso Battaglione Toir 
jn«zzo, ritorna In seno alla famiglia d'Or­
lando AgoS'ttno. 

Povero Ag-ostinol Esso trova il padre, 
quel padre tento buono e tanto amato, 
morto I  

D'Orlando Agostino d'anni 58, nonaolo 
• di questa 'CbJosa, dì ritorno da Casanòva 
'" ove era stato ail mollino di quella .Coope-

ra-ljiva Sociale, colpito da paralisi oggi sul 
mezzodì fu trovato'esanime nétle victnan-
ze di Lorenzaso. 

sCosi qfié&s. casa che doveva consola.rè 
la venuta del figlio saSvo dalla guerra; 
rappresenta 'la sfrazitìnte scena del •figlio',',,' 
che abbraiccia e bacia il .padila freddo, ,*;" , 
muto _ , " ̂  , ' '.' ' 

E' tarribile! povero -ftgliol - : ' 

TARCENTO 

LaCoipaflfliaiilpìe.l'fl!!, Aocta . , 
Dunque la Compagnia' Alpina si tìrasfe-

ro caimpasajn,to. 
Visite snpp le t t i ve di le-ra 

A quest'ufficio d'i leva si presenta-
rono q.uest oggi una, ventma di coscnt rimaste sospese ora sono rtprese. 
ti, appartenenti a tutto .il Ciireondario, • „„„,„„ *.„Ma„„;. „ 1- t-^ì^r^ „ 
per i s s a r e l 'ultima ' visita supplettiva N»»^" tmUmU p - l ttlefono 
di leva. Gli idboei dovettero subito (2). — Con ieri neJ pomeniggio ta 'posta , _,_ - - , - . . 
partire per Sacile per l 'anruolamento. pubblica tetofonica trasportò lai sua resi- risce da Tarcento a Udine,- e chissà «e tor-

TTno «!sii« fra Tntinrnli ' danza fissa noi Palazzo d'ella sotto Pirefet- nera nenimereo per 'l'estate. Volgiamo «in, 
u n a r i s sa i r » T B H U I B I ^ ̂  ^^.^ aU'angolo apposto a quello dal quale saluto affettuoso ai 'baldi sol'diatì delle altii 

' F r a i vetturali che fanno servizio 'si «ntra all'Ufficio Postale e 'telegraficD. e aiuguriaino che si dimostrino, nefa caser-
alla stazione ferroviaria per rivalità 'Così anche questo servizio tanto indli- ma e al eampo, sempre pari al loro •n'flbik 
di mestiere a 'wengono ogni giorno spensabile per ri pubblico ha finataente la 
scene poco edificanti per le frasi im- -sua sede definitiva. 
morali e gli epiteti ohe giratuitamente g'^^^ D A N I E L E 
si scam-Éiiano. _ , , ^ , „ . , . 

Servizio au tomob l l i s t i e* 

ptarifl e.,. 89, 
Quandb'l'on. Ancona, pochi.giorni dopo 

le elezioni, è scappato a Roma prima che 
losse prossi«/ia l'a'pertura della 'Camera, 
m'eatre qualcuno diceva die tosse scap­
pato per eludere le troppo numerose ri--
chieste dei poveri, veri o non veri, le cui 
speran-ie aveva tanto solleticate in tempo 
elettorale, oppure perchè i dopo i metodi 
indtegni di lotta elettorale s'era accorto che 
una nausea e un dis-gusto generale anche 
dei suoi gli rendeva l'aria greve, i suoi fidi 
si sono affrettati a .predicare che era stato 
chiamato a Roma da 'GioUtti, che voleva 
assumerlo al sottoscgrctariato della Mari­
na. 

TI soUosegretarialo non è venuto. 
M;i Ancona ha trovato modo, per con­

solarsi, di 'penetr.irc in una certa lista di 
indiliciuk'iui caiididati alla Giunta dtl Bi­
lancio, e il grande finau'ziore ha avuta l.i 
iH'.'sgrazi;» di restare proprio ultimo fra i 
candidati troiU'bati, con solli 89 voti. 

Da ciò si vede come fiUustrazione scien­
tifica dell'on. AncoKi iton sia ancora riu­
scita a farsii apprezzare <iegna,mcnte alla 
"t'amerà. 

La fuaa di una tigre 
durante un'openzioue einematogr.. 

Nei pressi del Coraraie ^ i Drouè, vicino 
a Eperaon', una Gasa oinematogirafica ave^ 
Va trovato un luogo, 'Che le seniBraiva vera­
mente adatto per Jnsoenarvi una grande 
cinematografi'a riproducendo una caccia 
alla tigre. La mii'ova jungla era raia antica 
cava d!i marmo di 3S 'metri di lunghezza e 
IO di larghezza, -e per 'misura di precauzio­
ne fu circondata da una grata di oltre d'ue 
metri di altezza. M'erooledi tutto era pronto 
.per la fihn cinematografica, 'ad il dbmatare 
Amar aveva 'Ctmdotto in una gabbia una 
ifecchia tigre e due giovani tigrotti di 
18 mesi, che dovevano fare da comparse. 
Nel pomeriggio di mercoktji l'operatore ci-
.nematograifico aveva .preso posizione, pron­
to al lavoro, e jvella cava cinque cacciato­
ri in costume di circostanza erano oppor-
tunatamente imboscati. La porta della gab­
bia fu aperta: i tre felini entrarono nella 
cava, 

I due tigr<)tti storditi dalla libertà, si 
rintanarono in una cavità e no» si mosse­
ro ',più, ima la vecchia tigre, invece di di­
rigersi verso i caccfiatori, come si credeva, 
d'un tratto spiccò un salto cosi enorme da 
stiperai-e il muro e la grata di protezione. 
I cacciatori tirarono sulla bestia e sembra 
che questa sia stata' ferita, ma poco grave­
mente, giacché .in ûn batter d'occhio essa 
iraggiunse le cave, dove 'nOn tardò a scom­
parire. Un minatore, che sì troviva per 
strada, alla vista del felino, ebbe appena il 
tempo di arrampicarsi su di un albero. I 
cacciatori si diedero all'inseguimento, ma 
finora inutilmente. La belva si aivviCinò a 
Epernaii, nieila notte, ma la si è sempre 
cercata inva'no. La tigre è stata ,poi vista 
sulla coBiiia (li Saint-Denis e da allora si è 
.senza'iioitizic della fugitiva, che sì crede 
si sia rifugiata su LiniaJices. L'allarme è 
slato dato nella regione, e molti cacciato­
ri sono in campo. Stamattina sono arriva­
ti a Droue dei gendarmi, cacciatori parigi-
'nì, per d'arsi all'inseguimento della belva. 
I contadini, spaventati, non osano uscire 
ed accendono dei fuochi all'entrata dfei vil­
laggi per .spaventare l'aBÌmale, 

L'-ailtra sera però dalle parole, due di 
loro, passarono ai fatti e si scambia­
rono pugni e scbiaffi e morsi a iosa. 

Ohi si ebbe la peggio fu il vetturale 
Enr ico Pugnoli di Antonio che si eb­
be un fonmid'abile morso alla •mano e 
diverse escoriazioni al vaso; ferite 
tutte dichiarate da! dottor Cecchetti 
guaribili in -otto giorni. 

A Padova 

dovere e possamo tornare fra noi, 
•Ma com'è la storia dlegU A'ilpilni? La cu­

riosità ilei pubblico merita at»pagata, tanto 
più che il "nostro pubblico ricorda appun­
tò come una dtllfe .benemerenze deil'onore-
vcfle Aincona piti strdmbazzate nella -lotta 

\ ' emamo inlfonmati tfhe il 24 p. p. elettorale era appunto quella del'l'a perma-
è stata tenuta una riunione privata nenza degli Alpini » Tarcemto, 
per uno .scambio di idee sul servizio Sta in fatto che la nostra compagnia per 
automobilistico ,S. Daniele-Udine e la fine di settembre, aveva ricevuto l'omlìne. 
viceversa, dS trasiferirsi a, Udine; e ciò avveniva quan-

Noi d i e possiamo onorarci di aver ào già il nostro Commie aveva approvato 
fra i primi insistito su tale servizio fin «1 contributo ad allevio di imposte, -
dal lU'.glio p. p. r i torniamo ad appro­
vare più che volentieri tale idee. pre-

Sono sta* inviiati d'urgenza alia clinica scindendo proprio dal voler infliggere 
ocrfistica dtirettai dlal prof. Afcertomi a Pa-, una lezione alla Società Veneta, sor-
<Jcive, quei d'ue opeiteii mirtatori'; Eirmene-, da per tanti ricorsi, in materia ferro-
gÉdlo Koire e 'Frezza Cenere, feriti' l'allltro viaria. 
gionno aMa faccia per Ite oo(ppio dS '*na 
msn.a, d! cui -vii ho a suo tempo linformati. 

A V I A N O 

La caduta d'un aviatore 
• Il tenente Arduino Mìnellone sali­

va su in Blériot 'M. 20 per intra-

At l'Esposizione «Artisti Tri ulani,, 

Sig. Patriarca Arnaldb padrone della caser­
ma, e ciò al fine di ottenere to permanen­
za degli Alpini fr.a noi. -Le ragioni del tra-
sfecimiento -erano note, solno q.ueUe di oggi, 
e sono già state pubblicate anche da noi. 

,Se non che, improvvisamente,* capita un 
controoiidline;'lai ammini&traizlone comumaK 
le, iinvitaitei, sudla q'uattro camicie ,peir Otte­
nere dal Patriarca la .rinnovazione dell» 'Io-

che anche il nostro concittadino pitto­
re ri tratt ista signor Giovanni 'Moro •si 
è finalmente deciso a farsi conoscere 
con un bellissimo lavoro: « V e s p r o 

prendere l'tiltima prova onde ottenere silente n d i e si può ossers'are nella sa-

AlAiiamo appreso con vivo piacere cazione, e, per aderire ai desideri espressi 

il brevetto di pilota. 
Innalzatosi ad una 'q'Uota di 1700 

metri l 'aviatore si diresse su Padova, 
ma giunto sopra il -Sile precipitò in 
una palude. U n a ruota del monoplano 
era affondata nelfacqua; il resto sta­
va sulla riva. Accorsero parecchi con­
tadini sul posto. 

Il signor Antonio Antonini di Ca-
nizzano accolse nel suo automobile il 
tenente aviator.e per accompaignarlo a 
Treviso affinchè avesse a dare più pre­
cise dteiX)sizioni per l'estrazione del 
velivolo. 

In ter rogato il tenente Minellone 
sulle cause della caduta dichiarò che 
all'altezza di 1700 metri , da cui era 
disceso, avvertì un arresto del moto-

la D. N , 9 1 . 
Al!l''egregio art ista le nostre congra 

tulaziorii. 

Disgraz ia 

( i ) . — Certa Quaii Marg'herita sa­
lita sul solaio a prendere un po' di 
fieno per ii cavallo dhe dbweva parti­
re per Gemona, dìnientica del buco 
della «tromba)), per cui vien abbassa­
to il fieno, vi cadeva dentro riportan­
do parecchie contusioni, guaribili in 
IS giorni, 

MANZANO 

Centenario Gostantininne 
, Kelòdrammatiea 

da'l Comando locate, affitta anche un cam­
po per le esercitazioni. 

La 'Compagnia resta; e fon. Ancona » 
uè gloria. 

Passano le elezioni: la compagnia se n« 
va. Nel contratto di affittinz'a era inctus» 
una .insidiosa clausola di disdetta con 
preavviso di quindici giorni. l/Si fisdSetta è 
data, e il signor Patriarca resta m asso con 
la sua caserma, e ii Comune col terreno 
affittato per campo di esci citazioni. 

Questa è la storia, che non •possiamo de-
Snire seria. Se i'on. -" t̂icona tro%-a ancor» 
modo di gloriarsi dell'esito burlesco deBa 
sua linfluenza snl uninistero, non sappiamo 
ohe dire. Gli deftori però potranno pensa­
re che non è il caso dì strombazzare mira­
coli quando i miracoli dxir;.m> così poco e 
così presto sfumano. 

E Tarcento non potrà certo essere grato 
per quella permanenza oltre il settembre 
che si è risolta in una ii.risione, e della 
quale la causa vera, se non è lin gkio Ghet­
to eJettorale a favore del candidato mini-

re prodotto probabi^lmente dall 'ottura triduo di predicazione tenuto dairill . 
( 1 ). — Questa popolazione con un «eriaie (come afTerm<ino alcuni) potrebbe 

•mento del tubo del carburatore forse 
in causa del freno. 

TI pilota credeva di aver di sotto 
un prato l ibero; invece, coim'piuto il 
volo pianeggiainte, si trovò nella in­
sidia delfe palude. 

,1 danni sono.lievissilmi; soltanto si 
è notato un 'guasto allo sterzo ante­
riore dell 'aeroplano. 

.Mie 5 e mezza il monoplano venne 

Mons. Protasio Gori, che, matt ina 
sera con 'parola fivcile ed elot(uente 
tenne avvinto il immeroso uditorio, 
volle celebrare il Centenario Costan­
tiniano in forma solenne, so))ratiutto 
coirac<iiiisto del S. Giivbileo. Più che 
900 furono i fedeli che s'accostarono 
alla S. Cdmunione in questi giorni. 

_ — o •— 

Domenica 'sera jKii alile $.$0 i gio-
toKo da t t i palude, smontato e traspor vani del nostro Circolo dettero !a Io-
tato ad Aviano. prima rappresentazione delLi sta- dialìià. 

forse essere semplicenitnte il fatto che a 
Udine le caserme non erano ancora pronte 
por r'.-evere la "ostra Campania. 

LAU'CO 

Ritornato ! 
-'V^rinipnovvìBo è ntoriKtto ieri a casa 3, 

Uuttea ("V&iaio) provenitìnt^ dii Tobnicl; i! 
.sidMato Celeste .•\dSim del 39.0 fanteri.i. 
S'ìmppovvdsò una festjcciuoia che O-Sii-
inos«e il Inion soEdato. S'imbaiKS un pran-
zn di 20 coi>ern jw^'f^tìbes^ di .\4ian1i Cir­
io, ciie fenascorst^ fra >la .più ^ramie o r -

file://�/dSim
file:///4ian1i
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•:\S^';rÌbelfe;ài'; carabiiiflri. V 

^;1(29).V'--: Iieri;SKiìaj .yjjrsbvte Jg,̂  certi Gtà-

éevtmo'Ja'liiatió,)òto'moiffl"pttcb' itrbanij?;ài' 
/jfessaèti,io..;-wiia-'.UAi:iv.'':'; •, " / ' •^ \^/^.:'-'-' 

Il ,̂ :aplo^ale^ Pravis'ainì ctf a «aTabinferé 
jSowiigiiitìii, che; eraiitì Idi'pàtògliia, ferma-
tiHi) J i , : accwtipagsja'rotìq ' ,toà<!0, '.ià caserma. 
PlerqntóiitBìlì, fra tutti « dkie'ticm gli rfnTen-
•xmm ntìitiira'Btin^ lai' teiocoo'. per,.fwIbMlarie 
un' orbo; ili,tedesco possedeva solo <teido-
ciimenit'i ,ifesiigiiiiificainti>; inètitnè jl vehMiese 

- esibì Ito passaporto che si dubita. sia"falso. 
In.viitótì,"cèti'Wlajmaiiieta, 'aia entrare adi'-, 
(a cajni'afà éi,Mctiikzt^, } \ tedesco, j;obb'e«tì 
iiitunédiatainétite; noti" cosi'il v'erondsé, ptt^ 
che, da veiro teppista, si'r'iifiUito iieoisamèn-
te di oMptìdiire, 'giiustilicaiMllosi co! ditrc ohe 
nejta suddetta cannona •fiaceva /rio. Ed in-
cominiciò atì oltraggi are , ,il mairesòiallio 

, maggiore sig. Perocco ed i caratìijiieri con 
eptiteti poco parlamentari, Egiiii, si capisce, 
prafariva al ''uro tavolaccio, un buon letto 

. sofEce e caldo..., I calralbinieri oeroaromó di 
coai'viÌMcerlo aid amtfarie con essii neife no :̂ 
stre cairoeri tnaikìalmentafi assiourandoto 
che colà avrebbe trovato quello che de^ide-
nava'.., EgiI5, adtariiva a-iriovìito, ma» solamen­
te aid îina oom-dliiione : di ". »n venire anj-
masiettato. I carabinieri si rifiutarono, an­
che perchè i negolaim^nti/ sono tassativi, e 
procuraircmio con tutti l modi persuasivi 
od etntrare neiia cainrera: dì siourezza o 
tn'rflle cairtìeri aimmaniettato... EglH o,ppo&e 
una viva ,resisiefflia, e nHlll'aipp'lriaazioiie 
delle maihette il matresciolìlo sig:. Pérocco rìr 
portava d'elte abrasioinS e forite laOa mano 
destra, ed iil carabiniere Boirdiìgtn'ofn' abra­
sioni di parte idWl'nmghvai d'ai poilSce della 
maino sinistra,, ' 

Alta fine, f en-^rguimeno venhe ridotto aì-
i'ìfliipofeen-zJai >e tradbtbo welle ttiostre cajnceri 
dove ora starà miedltandb sulle bravate 
conunesse,,., 

I dine ferità veirmiero prointainente medi­
cati dall tki'tt. cav. Kaleschimi ; J'egregio no-
sibi'o nlare&ci'alib ine avrà per 8' giorni ed 
il cajrabiniere Bordignon per' io. 

Augiuri-dl pronta giuariigiione. 

S t a to Civile 

Stato civile d'el piese di novembre del 
nostri» Comune; ' --

NATI:. Maschi i i ^- Femmine 9 •~- To­
tale N. 20. 

'MATRIMONI: MurellO Luigi con 
, Deotto Aintoniina — Gridai Natale co» Pi-

rona Qiju&eppina — 'Deganutti Davide con 
Tubaro Teresa — Dsga'nutti Eitgenìp con 
Feresani Teresa '— Totale N. 4. 

MORTI: Stanig Mairia d'anmi 53 — 
Giave<Ibnii "Valentino d'annii 82 .— Baracet-
ti Maddaliena d'arinli 28 '— Bianchi Remi­
gio d'anni i — Bressanutti Giacomo d'an­
ni 80 — Calassi Luigi d'arrmì 60. —Totale 
N . , * . , • 

Furto di galline 
Certo Anitonio Ottogalli, proprietario di 

^lattordli'ci galline, provò,- ieri mattina, ap­
pena alzatosi, una anlgrata sorpresa.... Igno­
ti, -la motte anteoédenite, lo avevano deru­
bato di... sole quattro galline, che teneva 
rinchirise nel pollaio. E dico solo quattro... 
per ir semplice fatto che se non fossero 
stati, si suppone, dlsèuirbati, le avrebbero 
fatte volare tu>:te... 

II danno subito dalfOttogallIi, che è • di 
Biau2ZO, è di una diecina di iire. 

I nostri Reali Carrabànieri stanno attiva­
mente indagaindo per ìscopnire i onariaio l̂i, 
ondte tradurli n:elle nostre carceri manda­
mentali, perchè, con comodo possano fare 

' una ixiona digestione... 

mnM preiàti Della Gara m EoBlazlpoe 
, ' (30).-— Lfi Presidenza d'el' Jocallie Soda-

• feóto del TirK) a Segino'ha, m. qu'estì gìornsi, 
p,ix>ce<liuto allo spegno ét\ Hibrettì''per sta-
'bilire la .gra'dii-iatonìa 'diei puiniti necessairi 
per l'asseg^nazione dei prèmi. 

Ecco l'elenco iTi'ominatiiivo diei premiati : 
i. premio ì̂ ctjrosiì'niì Riccardo spl'eridi'd'a 

" spi'lJa d'oro —-'2. Perocco Enni'ete (mare­
sciallo dei KR. OC. splendida spilla d'oro 

•— 3. Vicentini AntOfn.ìo' apìfìa. -d'ora coiii 
conitofTno 'd'argenito — 4. Coinuzzi Luigi 
spd'Ma d'atrgen-to — 5. Clliiaivedoni Giovainni 
id —• 6. Simone Bin lid. — 7. Gomuzzi ;GÌo-
;vaininii id. •— 8, Cosiivi Liberale id. — 9, 
Bramd'oKni Ottavio id — io, Coliovatti 
Egidiio id;. 

n̂aogarazlDE della Basilleia U Uro a S«930 
Ecco il programma dei festeggiamenti 

che aviranno luogo in Codlroipo dom'enica 7 
dicembre 1913 per l'inauguraaione della 
B<indierti Sociale, diono delle signore del 
DisltriCtto dlî  Codroipo. 

Ore 8,30 - Apertura della Gara..di tiro 
a Segno. (Poligono « ail Coseait »). La gara 
è divisa.io dbe categorie: Incoraggiamene 
to « Fortuna. Parecchi sono i premi in 
medagte d'oro e d'argento. 

lOrc 15 - Inaugitrazionc della Bandiera 
Sociale, (sala teatrale Lazzarini), con l'in-
terveaito delle autonità civili e militai!. 
(MaicKna sarà la contessa Vintaiii-CoBo-
redo-'Mels). 

Ore 15.30. - Conferenza. (Sala teatrale 
Laaziarìni). 

Ore 16. - Di.'gtiribuzione dei premi delle 
gare: Eamila'zione — Incoraggiamento e 
l'oirtuna. 

Ore 2T. - Veglia; con grande sorpresa 
alle ore 24 (sala dell'albergo' Lazzari.ni). 

l ì v<')it,r« lìl Oodi'oipo 

Specchicto della carne macdlata a Co­
droipo dttrante il mese di novembre : 

Buoi 1*1. IO — Vacche N. 9 — Civetti 
N. 8 — Vitelli N. 38 — Suini N. 41. 

: - ieri »era;,,i'l nostro sqlSerte'vègilè, signor 
Eoléntarulttl, lèioVSJVa'; via CòntrìvvenzHMW' 
contro :' .iPterih¥Pàlpotidlbj' Trévisatì. ilj'asi-',;; 
lioj ,̂ Eerr<} ,i'Qi;taivjo,'Óatóe^^ 

{rèttièii,'àlfeSlpètyetì^^ 
li),-, e';KQssò':iVaBSitiinòr'dì-tf à l f n t ì ^ 
Me itfifcilàyano'pS p a m 
.»proYvis(to del presoritito fanale. • 

V;''-':^v:vtó;-::'''Stilciató.i''" < -'k.^r.-:;^;: 

(2), '—Ieri sera, verso le 22, veinne, dai 
'fajnigliarì, provato appiccato ad ÌMÌH. trave 
della cucina certo, Panoni Valentino, di an­
ni 44>-:;pirioprietario dS„una distilleria d'ac-
.cuiafvitè. ;;• ;.•,•.' /,•'•• '̂  ''• ••'•-

La causa del suicidio, si attribuisce :al-
3'alcdbiàsmo, iEglii lasiiii la moglie;, e parec­
chi ligU. Anche il padre del Pairoai circa 
una quindicina d'amni fa si ouicldava, affo-
ganidk>sì, in «n roiellò presso Lanca. 

IJ triste fatto produsse, a Bertiolo, pe­
nosa imipressionffi. 

Due disgrazie 
Il fanciuBo Gos Attilio, d'anni 11, di 

Jultizzo, maneggiando un coltellaccio,-«jos 
sang, si recideva accidentatnjentte la pun­
ta dell'indice e quasi completamente l'un­
ghia deMa mano sinistna. 

Ne avrà per 15 giorni. 
/' \ — o .—• 

Peresani: Alfredo, d'anni g, pure di Ju-
tizzo, mentre stava tagliando, con una ron 
cofe delle canne di grancjturco si produce­
va lina ferita al dorso d'ella mano sinistra. 
Ne avrà per 8 giorni. 

Entrambi furono medicaiti dal ;dottor 
Bertuizi. 

• : T R I G E S I M O 

Una petizione dei padri di famiglia 
• per P insegnamento religioso 

JWon. Siffdaco del Comme di 
Trigesimo 

IJ' parecchio tempo da che i .battenti 
delle nòstre scuole si trovano aperti, ma 
Eon passati anche dei mesi e mesi da che 
saliva' le ^cal'e di codesto Uffioio Munici­
pale (23 maggio 1913) una pefeione alla 
S. V. diretka e firmata'da ben 385,padri 
di famiglia chiedenti: che l'insegnamento 
del Catechismo venisse impartito ai pro­
pri figli e questo non da chichessia ma dal 
Rev.mo Pievano o à-a un sacerdote da lui 
stesso delegato. Ora con.sta bensì che un 
•taie oggetto fu (trattato in una seduta con-
sJgliai'e, come e qualmente svolto e deli­
berato, nessimo lo, sa-. Questo è purtrop­
po a tuftii noto, che il primo firmatario dei 
385 padri di famìglia nulla fu comunicato 
in proposito, che s'insegna bensi ai fan-
ciuli, ma non i'!! Catechism'O, che si è dato 
ad essi, bensi un elenco dei Mbri' da" prov-
vedtersi, ma-tra essi non figura la Dottri-
nct>, che nessuno sacerdote fu incaricato ad 
impartirlo. 

" 'E' doloroso constatarlo, ma è '.proprio 
cosi. Qiiesto è un modt) quanto mai sleale. 
Alla S. V. spetta far iTisp&ttai'e ia' volon­
tà dei vostri ammthistrati, non però a ca­
priccio vostro. Contro tal modo di agire 
a nome dei 385 padri di famigBja prote­
stiamo, perchè sacro e solènne è il loro 

•diritto sancito dafe altessa naturai e dalle, 
lèggi stesse riconosciuto, invocando in ca­
so diverso l'intervlsiito dell'Autorità Su­
periore. 

Trìcesimo 2 dicembre 1913. 
I 385. • 

O.ERGNBN 

Una Chiesa nuoVa 
L'unione e la fede ammirabile di questo 

popolo, sotto la guida dell'ottiimo ed in-
stancabiie don Antonio Ceschia, ha sapu­
to dare frutti sorprendenti, quali mai non 
si sarebbero attesi, in un periodo di tempo 
•cosi breve: imia splendida e , grandiosa 
Chiesa, in perfetto stile fi'orentino, a tre 
navate. Un vero gioiello d'arte, posto sul 
dolce pendio d'una altura amena tìd inca«-
tavole, di cui, va data •particolare lode al 
giovine, signor Del Fabbro G. Batta. 

Quando il caro don Antonio, pieno di fe­
de e d'entusiasmo, anima de' 'lavori, nella 
•scorsa primavera celebrò per l'ultima volita 
il S. Sacrificio nella lOhiesa quattro volte 
secolare, d'emolita poi immediatamente, ci 
il 25 lug'lio celebrò il primo nella nuova 
fra le antenne ed a ciielo scoperto e rivoli 
se alcune .parole di.; circostanza al popolo 
evidentemente commosso, non potè tratte­
nere le lagrime e concordemente* a' suoi 
figli .spiritua'li innialzò a Dio grazie per il 
favore singolaire e •calde promiesse d'unione 
sempre più intima a Lui datore d '̂ogni be­
ne. 

La bell'opera è al suo compimento : au­
guriamo di cuore a' zelante Ouira t̂o ed alla 
buona gente prossimo il glorilo felice ia 
cui potranno assistere all'imponente ceri­
monia della Consacrazione, giusto premio 
•alle loro fatiche e sacrifizio ed alle aspira-
ra'zioini del loro cuore *' X. 

BUIA' 

L'anesto i l m emlpale all'estero 
Da Rotlikreiiz si apprende che una 

sett imana fa arr ivava cdlà certo Pao ­
lo Pezzetta di Avilla di Buia, allag-
giando presso la fornace •d^l sigmor 
Riccardo Felice. Ouafche g;iomo piiJ 
tardi giungeva anche certo CalUsto 
Furehin con un buon gruzzwk» di de­
naro, circa 350 corone, frutto della 
stagione 'lavorata a Villacli. Il Pez-
zotta 'fid il Furchi r donniirono per li­
na notte nel'la istessa càmera, 

.L'indomani il Furchir non ri t rova­
va pili né l'«amigo)) né le 350 corone 

.t' ' '«é(ì'^i^^'1'pirM#i8,t'^^ 
itó'tìj/péhtalfeni,:^^ iSòàiftF>arsoi-. 

faiìa'^ftiSii&fciaiiies'JI'lada^ 
•ttir^titàpu.' ^Gli'' j«¥nSe\,'^s|jjt|esllì^ 
•ta' ;{f;;-reflurtiva. flS(;;,S:/'';'>'"|i;'••' IV '*;;ff| ' 

I filiali tì Itì frara» ÉleÉ 
'̂  ÌB')'. ( ? R ' ' # * ' ' ) » • " Asserire."Sfe'tùtìft' 
Majano' àcot^jlé ;ieri a 'porgere-il' tiibìjto' 
èètreiho; diel'3[Ìtviprio affettò ;allav:s&^ 
Don Praric'̂ s<?3f Bortolotti, è semplioe ve-

• r ì t à , • ' . ' • • ' • s i l f i •• .• '' .-••.••• • • • • " ' ^ • • ' • • } ' ; ' . 

• Ed eira k>gicSj,Je!Òl Noiyanta.;aàni:di vita 
integerrima j'selfàiita dii thiinistero sacerdo­
tale, ; esercita' o;icòn;!ia-,iòte'rrùttà tecrta;Je con̂  
esemiplare carità ; a beiióficio d'i tuti aveva­
no oireonifuso d'im'aiirèbla di affetto e Ve-
norazione la serena figura d«I btion « Pi'e 
Oheco»; ayeano reso caro a tutti i! nome 
e ila presenza sua che tante memorile di 
liomiivi e di dolse passate ridestava I La 
«naniféàtazione d'oggi attomno alla di J.ui 
salma però superò ogni 'kgittiiraa previ­
sione, 

GK scólàrjii, le varie oonfrafei'nite, una 
delcina di saioérdiiti -^ numero rilevante, 
considerato il giomio « Fora - - precedeva­
no la bara portata a mano éa sei baildi pro ;̂ 
nipoti; li nipoti ed aititi mcilitii parenti, la 
raippresentanza del Comune a'I icompleto, 
numierositeimi aimiol venuti d'a iSan , Da-
dlele e da I^agagna, da Tricesimo e da 
Udine ed uno stuolo lintermintebile dS ,po-
poto, la seguivano, '. 

Alle 11.15 nella 'Chiesa ,parPOCchiale, il 
Parroco'Don <3,-Batta De Nardq, (che con 
atto di squisita amicizia, • abbandionàndb il 
pe(lIegrina.ggio, era accorso dia Roma al 
letto dèi caro «mfrateilo), celebrò la Més>-
sa solenne, accompagnata con musica del 
M. Palat^i d'alila locale cantoria, ed al ter­
mine, rivolse poche sentite parole ii pre­
senti, additandb l'a pietà" dei sacerdote al­
l'esempio, raccomandlandtone l'anima alle 
preci di'tiuttii. 

•QU'imdi lil corteo sii .rfcoanpo'Se, ancora 
niuni'erosissimo, verso il Cimitero, dove éo-
po le ultime preci e prima che là" salma 
fosse sepolta, il signor Enrico 'Martina, a 
nome 'delfe rappresentanza muniiclpale, 
porse l'estremo saluto « al sacerdote esem­
plare, al btion ;anmoo, al-padre cKl tutti ». 

Certamente, come lo splendore del cielo 
non val'se ieri a togliere •la intima mestizia 
della funebre- cerimonia, cosi non varrà il 
teniipo a cancellare dal cuore dai majanesli 
e.di: quanti lo conobbero, la memoria'soa­
ve di don Francesco, Bortolotti, 

Giacché certe anime stnaordliinariamente 
buone, è impossibile d'imentiicarlè I 

Lo sappiano, • a 'toro conforti, gK afflitti 
-nipoti! X, 

/ ' , ' : --GEMÓNA' 

Pat rona to scolastico 
^(30); — ,'Qtiest'oigg-i-al n o s t r o ' M u -

nicii>io dhbe iuotgo -la -prima rittnione 
del iConsiig-lio ' pravviisorio del nuovo 
Pat ronato scolastico sotto la presi­
denza del ipresidente avv. Luciano 
Fantonii. 

Il presidènte comunica di avere già 
provvisto i zoccoli, vestimemta e ber­
retti dà distribuire agli ailunni pò-, 
veri. 

Diede comumicazione delle nuove 
disposizioni dì lelg-ge e di regolamento 
ossia idi un cuniitiio di dispos'izioni e 
d) formalismi Itiiment.ati diretti al tro 
che ad intfalciare il regotare e pratico 
ftUTzionamento del muovo ente. 

, Venne dato_,incarico ai consigliere 
Addo Sai'vadoiri, il quale gentilmente 
ha accettato d'i ftingere da segretario 
e di preparare il bilancio preventivo, 
del Pa t ronato , di distribuire a tutti 
,i membri xlel 'Consiglio il tipo di sta­
tuto proposto dal min is te ro 'per poter­
lo discutere alla prossima seduta. 

Con il ÌVIartedì g dicemibre di dar 
principiò alla rcf-ezibaie-iscoOasstica per' 
una cinquantina d'i aliunni e contem­
poraneamente di apriire là s cuo l ae fa-
uriigilia. • 

Passò poi a discittere vari oggetti 
d'indole interna. . . 

ElatglÉDl H i msDlo sisnore 
Il .mumjificenitissiini'o sig. l^onz'ràp Stroi-

li, ha imesso a <ÌÌ5poisizi)Oaie •dlel iComune, li­
re mìMt -^ così al'tneno riferisce la Patfia 
— a comiciifzione che faccila eseguire i la­
vori <1(B sisfem'azionie d'elfe Sitra4a sul Rio 
Storto, 'C pare accertato che anche questo 
anno — segoieruilb la nobiille Gradazione de-
g:li aaiiiii scorsi— abbia- a fare itma' elarg-i-
zìonc per i lavori del casteillo. 

lì palese giieiie è iriconoscentBissimo ed 
aSiStìcia&i al voto dê Ba Patria ch« cioè al­
tri signori abbiano a'J .imitarne l'esempio. 

Ma l'a noftizjia che più di'ogmi altra com-
nituoverà ed' ajlliietlerà la oittadìnanza e ohe 
jioi diamo sap l̂nkio di commettere un'ind'i-
scrczione, si è -che f egregfìo sìor Nardin, 
ha ùji ajniimo — se non 'già del tu'tto dlispO'-
9to alilo «copo — di i^n4en.nÌ2zare comple­
tamente gli/ Enti mCralii — Società Ope-
rf-aia, Cassa Rurale, Paitroiiato .Scolastico, 
etc. — diella perdita da essi 'Stiibita 'nel fal­
limento del Banco Strioiiii e Pasquali. 

A tiuttì qii'iiidi inon potrà non. sembrare 
ricompeii'Sa) inadeguaita a tali alte sue be-
niemerenze quella semplice croce tli cava-
Bere ddSa Corona d'Iitalìa, -che l'on. An-
•cana, con, >̂ rfwade araoirtf, sta per otteaier-
gli; 

i i i l i ili litô  

: '" .v; •••<:/- ': .,-:r:;>:s^I*IDMiB%>?- ''r''*' J?.'.. 

,\,^,::-'C«»rs&;"ai;,'éoiifeiffeniS6; •;-
/: •(4>j:,;rtv,j^vtnifito';tÌctk; Pre6i4^S^idcI 

îtx<sl<>,;;dell!ti:GipOventoV,Catt<ptì̂  
-ìfr,rfidé'»-vidìl^ì;isfdale^ i-tiÉfesittó, stìjél'jrfeà» 
;Só,ìI,;tìaBìnèftQ ai ;lejrtuli7t:'SÌ'}Kad 
»iiaftè(|i-;tìl|e^t)|e -ji; •Sarà,,-te«itsÈÌ;tUÌa:'t:piì?5 
ftetfinia-''SSfnplétàtì<ia: tVei ii>af«Ssétit- niètì:!^!'^ 
cciiiÀlnuazjioiie,:' mi 'ctinsp ''sttperiore'di •le-• 
^iqIli re%ióse atte,, ad-:e(Jucàire:-ed;;,istm^^^ 
Seiiiipré 'jiìà''la" gioventù. --"'';'• • ' " ' ' 

La priiiia,]!ieziOnefu feimta il a dicenir; 
bt)e è la, setónti'a avrà tiMogo'iV g.icmto 9 
,:d|Jcemil>f e. Oratore - è il rfditìssìmo Padre 
G. Pèttaaz!,.di ,C; <t,:iG. '-,-,'•'•: 

' Prcséiitti-àll'a codfereitóà èrano una'qua 
rantina di giovaci, ftuniero che amid̂ rà sem­
pre alimentando sapendo che da,dett i le­
zioni sarà tutto da guad'agiiare tanto per 
'la nierfte quanto ipél cuòre, 

Bicrf ia tor lo festivo 
Sappjatno cTie il M. K. Pascihind Sac. 

Errain-b valente Direttore dell'Oratorio 
Ricreativo fìastivo di CividaH'e, sta istru-
en'do ì giovanetti del Rlicreatorio iStesso in-
sògnandb un dramina e dtìlil'e f^rse che 
cori ifuMa certezaa verso i primi del >p. v. 
gennaio veiiiranno date nel' Teatrino. 

Et-atosa bccogliesizsi 
A! banehetto offerto dag-li ufficiali de t 

l'B.o Alpini agli ufRcjiàli dell Battaglione 
Tolmezzo or ora -rientrato in patria dalla 
Ij'lbia, prtesero parte iMitigti ufficiali eifet-
tivi del Ba'ttaglEone CiViidàte non solo, ma 
ancliet utti gB ufficiali idi,complemento, re­
sidenti in Civildale. 

Disertoti 
Per i soliti e eontjnuati, maltrattamenti 

come assento -d'ag|Itt -stessi diisertori, ieri 
sera due sji presentarono in- Cividale. Il 
pijiffno accompagnato da'lla R. Guardia di 
Finanza a nome Morklein dlD GitulSio, d'an­
ni 22 nativo,di Papò (Ungheria) soldato 
diel 19.0 fanteria; il secondo certo'Pre-
schern di Caiifo d'anni 23 da Gradisca ap-
paiitenen'te al 97.0 faniteifia e presentatosi 
al localle Uffieio dì̂ l Pubblica Sicurezza. 

Entrambi vennero passati alle carceri 
in attesa di informazioni. 

• CLADDINICO. 

Non ritorna ancora 
(3). — Si StaVa ansiosamen'te aspettan­

do ilV ritorno del soldato Bovis Giovaurni 
di Leonardo del g-lpil'ioso Battagifoné Tol­
mezzo, invece ogigi riceviamo: 

« Uno di questi giorni si rimpàtrìerà lil 
comanido dell Battaglione Tolmezzo con ì 
congedandi della ct'as'sfe 9^, che — come si 
sente —' per il 30 'co-rrente avranno ili codi-
gedo. " Tu^tti quell'.; della cfl'ass.e 92 dello 
stesso Bapttagljione Totaezzo passano ag­
gregati ali Baltaglione Vestone — che sa­
rebbe il 5,0.-Reggiinen.tp .'A'tipini. 

« Quanto a notizie posso dire chte ades­
so sono in. trattative col gran Senusso e-
sarà facile jche .venga a .sottom'ettersii, lui 
CQÌ • suoi, seimill.a annaibì'. Di altre notìzie 
ne sono tante che mai; ogni giorno si ha 
qualche avvenimento. leilj hanno preso 
200 regolari tnrchì che venivano a sotto­
mettersi, e — ;per quanito che hanno po­
tuto ri'ievarJ:: da 'l'oro — fra brevi giorni 
verrà ancl)C jit Senusso, col quaile noi ne 
abbiamo mia, ma di..que1ileì.,.. » ; " •' 

•Così il nos^no bravo soMato dovrà fer­
marsi! -chi sa quanto a lungo^ancora lonta­
no dai suoi cari e dai suoi amici che tanr 
to desiderano .di illvedeiUto per .congratu-
lanan con lui dell va'fore e dei sacrificio che 
lo- rendono glorioso^ 
• A'" lui i nost/ri niigliori augiirli; 

r::-i-:-:'''';;^v,5iìéÌla5SBKsfe •'•''-'••• ,-V-'^ 
p'̂ '%i,-(ia/-àÈRCTi»a;;-:;/;.;,.L,/vs 
1} ;,ir;MtotMètÌ3jaélìji;^i*ri^ 
•Ao'"-che, •]àiSés6M>nÈ;'̂ ij'3feà-:'in»^^ ' 
.̂ ^àinl •nafii'n!tìi'J^5'stó--:aipirta';Ìl^iiii^^ ,1-
vig-eiiwaio :'Ì9Ì4;; ;'Ste',ìii ;p^^ 
: 'iù|rÉ'nairie;'*i;ìCcwsliigÌ'' jK'̂ l̂ ^̂ ^ ; ìi-'nptifi-
'. dazìotiie f:(|ellé' ,^liìfeiif estiraatMiè-^a:isiàt'tii it'e-
>saltnB'pedoniate ; ; ; ie;Wmiói^^ 
' scri'iiti, si syo%S fe'S''t2 marsiff ja'.',!*!-
,' gl'io 1914 e ìa:,$ààsionie 'delilai,ileyià.siia ohìu-
•sa, li lr.o aigiókó t9'i4i -t'oiidiiinié "d'e-llà''lévà 

iipo(Hterà ila data éé J'.0 •giéniiaJo-'i9i4;ed' i 
I prefètti e-:s<rttp-prefetti:icUiiera.nìho èhe. in • 
. taiì li -Cotiittni! fl-'&S'hie' sjaipttbtticssto'prima 
j del 20 igenniaiò. Sebbene le i^truziitìni perla 
• tev-a; a^'es^tero stabiitiscano • the ntìl'Ià Libia 
la eiainiipàignà dii leva è affidata ai- 'Oòvértia-
.tari délte Tjìi'palitaiiìiae «lalfa GireiKÌica, per 
ta pirossiinia ìfeva i Ottmaiidi -dei ifiresiidl <lt 
TripolK, Beingasii, Derna, Homs e IMisura-
ta (e per loro ;anich« i pre).idi dipendenti, 
-ove siano ufficiali medici)' sono autorizzati 
•a procedere 'aill'-esa-m'e personale 'd'egli isiotii-
ti -dalil-a elasse del 1894 per oaWtQ l̂ei ri­
spettivi CónSiigili -di l-eiva. 'Circa il'i«or)z'ioiie 
'd'i s'train'iori siSle 'liste -di l«va, i'J M'inisteno 
avveir'te che gli straMierì fialjt o--resildfeniti nel • 
Regino od originari -n'dl' Ragno noin posson© 
essere wnvessi qiulanldlo atactie leodep'iiS'Caino'la 
q'U'altità di strametii, nd-fe formazione dèlte 
ITistie, nm tìevono libvece -éssiervi iscritti af 
•pari dieii iCiltatìStó salvo 'ad esséirne anrisegiii-' 
to' ca-lifcielHatli par dlecis'ionie del Ministero se 
rie pfeaemtaSo ìrich-iiesita. fe •quanto laii: p t » 
•delrti' -comiformit- ad- -edizimi- Bbrogatc • dki 
tesni'po e non ri'̂ poihaenltì seigwatamien-Be'.ptr 
i terminii -e per.ititdlliidt 'asienzióne atlie di-
'Sposiaiooiii vigenti, avverite 'i ppefetltì'eri; i 
soWo-prefie!ttii i c t t niódluli -sono 'oomun'icatii 
da) 'M'iwistero stesso e ciò per non- jlndurre 
iiM -eriròiie ,glJi -sieritlbi eiroa i-faro obblighi e 
dSrtttii idi leva. ' 

leniitls oiiatoiia tt i le 
H Minl'stero d'agricdlltura industria e 

commercio, 'vis'ta l'a' neoessìtà ' d'aipplifcare; 
rigorosamente Ile, norme della logge 20 
marzo 1910 n. 121 e del relativo regote-
m^ento per la denjiincia delle Ditte allia Ca-
m|2ra di Commercio e Industria, conside­
rato essere inigius'ti'fi'cata Ogrili U'iteriore-
tolleranza, ha. invitato le-Camere a richia­
mare ancor'a vma..volta gl|i industria'M e i 
commercianti all'osservanza d'eFobbUgo 
dellia denuncia, assegnando un tVVtivmo e 
perentorio termine, non superióre ad un̂  
mese, trascorso.il quale dovranno provve­
dere a norma ddf airticoil'o 63 dèlia lliegge. 

La Camera, in "'adempimento A tale in­
vito, fissa al 31 dicembre 1913 U termine 
perentorio per la denuncia dn ̂ arte delle 
ditte che ne hanno VohhUgo, avvertendo 
che dopo queji termine i c^travventori sa^ 
ranno defdriti airantorità giudiaìarìa e 
che ll"omiss.ione o ri' ritardo d ^ a presenta­
zione disila denuncia sono puniiti 'con una 
ammenda da cinque a du&cento luire. 

DDfDttillliIlllMDei22.0Q0lllNWI 
Il signor Luigi Rognone, proprietario di 

una agenzia di. pignoramento, è stato vìt­
tima d'un furto di' briUanti -per ili valore di 
32 mila lire. II Rognone da qualche giorno 
•conservava i brillaujtì suddetta in una bor­
sa di cuoio nella sua abitazione aPosilii^ 
pò. Ieri sera la signora Rognone, aprende 
'^armadio entro cui suo marito custodiva 
la borsa, s'avvìd<e che ir* questa «ra stato 
pr^icato tm lungo taglio, traverso il qual̂ e. 
i gioiel'H erano stati sottratti. 11 signor Ro-
•gnon;e questa mattina ha denunziato il fur­
to alla Questura, che ha interrogafto parec­
chie persone senza alcun risultato. 

Uno scontro ferroÉrio sola Roifla-Napolì 
iDomenic» notte sulla linea , ferroviaria 

Roma-Napoli, alla stazione di -Cercano è 
avvenuto uno sco-ntro fra, un treno diret-
tissinró ed una maicdiìna fenma in stazio­
ne. Per l'urto le vetture del direttissimo si 
accavallarono e si sfasdaroaio. Vi furono 
quattro'morti ed «na ventina-di ferit i . / , 

Oocap'tala moglie e i l gena da nna nipe 
A Sinicevic akiini igipr-rfi fa l'ope­

raio Flah venuto à divenbio con la 
'moglie Barbara, le iha tagliato ,ia te­
sta con la scure daijdosi poscia ajla 
fuga. Egli è istato ora r i t rovato cada­
vere presso Cirkvenice. 

.Dal le : -indag-i-ni fatte risuilta che il 
FlaJi si era precipitatp da itna rupe. 
I 'pescatori riferiscono,ohe, ieri 'fu t ro­
vato in iinare una testa di donna! Non 
è -esclitso che si tratti di 'q^leHa della 
Batibara Flah. \ 

Scont ro ferroTìario in S r a n e i a 
U n macch in i s ta ucciso 

, Un grave accidente ferro..viario è avve­
nuto a Rang, sur FJters, sulla linea Parigi-
Botiogne sur Mer. Il treno che lascia 
BoUlogne'siu] M-eil alte 18,55 e che.porta­
va a Parigi i vliagg'iatori proveniente dail-
d'Ainerica, si è scontrato verso le 7,.30 nel­
la traversata di Rang sur FH-ers col treno 
merci N.o 663, dirotto a Berck Sur Mer. 
L'urto fu terribillle-;' ;il m-acchinisita del -tre­
no investito i-t'mase ucciso; un vagone d^-
Viò. Il treno merci rimase assai danneg-
•giato: dna vagoni sono sfiti lanciati fuori 
ddile rotaie. Per foifturta nessun viaggiia-
tore è gtato ferito e <]jUesito è un caso -mol­
to curioso ;ae si pensa clieìH treno corre­
va a più di cento 'Chilometri all'ora. 

F A M I G L I E : Qualunque eggetto ! 
aasalingo in rame — ferro staigwato ' 
ecc. secchi —- pignatte — caWaìe per | 
polenta — e quakwKlue laverò petete 
a's?ere dalla antica ©tota Pasquale Tre -
monti a Udine. ' 

Un albergo in fiamme 
-NE -WYORK, A' sera. 

Un incendio scoppiò ,ieri mattina alle 
2 e ridusse in cenere l'Hotel Arcadia, àl-
liergo ' modesto, situato nel quartiere po-
vero della cil*t(tà. Sopra 170 persone, la 
maggior parile lin condizioni umili, che-e-
ranb ricoverate nelffal'blergQ al momento 
ddl sinistro, 30 sono morte e più di 50 
sono gravemente ferite. ^ 

Questa proporzione elevata è. dovuta al 
fatto che, vi er̂ •mo numerosi'; infermi fra 
i clienti delValbergo, le cU|ì camere erano 
costruite di It'rainezzì in llegno, che si in-
eendi^aronO con grande rapidità. L'edificio 
era del resto-vecchio ed «n rovina, Esso 
conlinciò a crollare pràma ancora che * 
•pompieri avessero avuto il tempo di gjiun-
gere. Nonostante gli sforzi che si fecero 
per aiutare i disgraziati che tiiilavano di 
spavento, più di 25 persone riitaasero bru-
ciatie vive, mentre qiiat|tro, sailtando dalla 
finesltra, si spezzarono il cranio contro il 
snolto. 

I FORNELLI A PETROLIO ED 
A SPIRITO: Migliori e più econo­
mici per caflfetterie, osti, esercenti : 
famiglie, si trovano unicamente nel 
negozio Treraonti a Udine. 

Latterie — per quanto vi occorre 
ricorrete alla Ditta TRE MONTI dove 
troverete ogni cosa a prezzi modicissimi. 

IfiiTSfllDi 

http://trascorso.il


'SSItSlSppllIiiHilfP 

È^mM ««y»<>.«riTr«iw»r<->A'iriiB'»ri>(i» fgffm iiiiìMMiìili l'fliMìf'ìMlCiìil i i i i i i i iÉ 

•èiiiiili^iiii 
.•;|Ì|i|Ì|ÌÌ|Ìl,̂ „^ .̂.,̂ _^ 

. fiiamtì^ l'(ìi'ar3oIv;^dél'hv'fSitÉra 
d1b;!3Ì;tériiJJli:'1Su{*ìottttìt''Ìà;;^^^ 
rettfel iièrvl?a«S(Ì«iàt(3;,-dit :Sr : ;Gi i l^ 
v i È à ìjMtóslcSAéiSoleali&'SsiWiprcd ' 
gili: E^c; yéscpyi : Mons. Pàdovan'i kusilia'' 
Be' d'i / G r e m o n é e 'Mòns. L iv ie ro .d i ,Ci t tà / 
•di '(5àiiteSÌo."vV, l, >''<:£•{• •":':• '••i''if\fi:"i 

: Oràr io : ,Giorno 12 sera - Ore '5,30 -
Introduzione, ', matìina óre "<:;'MesSa 'i Prc-:' 
d i t a ' di Mons. : t ìviéro. ' '•Màcina Rre io . 
Messa. j 'biecorso'aUè sposft.e madri crir 
stiano. MònSiPadovani:'. ' 

; Séra :orie 5.15: Rosario. Predica di mon­
signor Liviero. Benéttizionc Eucarìstica. 

piK 8. Goroncina al 'Guor de Gesù. P re ­
dica per sòSucJiniiii. Mons. Padovani. .Sa-, 
l>ato,,yomenica e,lunedì 6, 7, 8, si faranno 
proccssionalmenite le S. Vìsite,alte cfiiese 

cdésiignate per l'acquisto del S. GiutóVeo 
partendo dai Duomo ntìl i.o, giorno alle 
JOjinegli altrij.due/alle ,4' della :Sera.' , ;-

\ Nei-giorni successivi 9, 10, 11, corren­
te'aHe 5,30 si farà neHo stesso Duonio, un 
IVidltto dì preghiere con benedizione jEt i-
ca'rìstica i« preparazioner alla S: Mis,sìonie. 

Lunedi sera/ si spairgeva per la città la 
dkjlòrosà notizia della morte di dmi Gio-
vatiibi'Gattapan, parroco étl Ss. ,Ré(j6iitore 
avvenuta in segiuito ad' una pdmonit^ con­
tratta inell'tiscire, di chiéso dopo lina pre­
dica. '•• •" •• :, .•• .'•'. • 

Don Giovanni Cattapaii era .nato a Udi­
ne .nel maggio del 1884': non aiveva quindi 
ancora compiuti^ i t r e n ^ a n a i 

Assolti gli sHud! mei nostro Seminario 
ove si distinse per virtù J^rcrfonda e Schiet­
t a in tin caxattere aderto e leale, e per. una 
rara agilità d'ingegno che lo fendeva ca­
pace cfassimilare qualunque ramo ,d!el sa­
pere, .•& per, brev-, tempo professore ned:' 
Seminrio dì Cìvìd'ale e di Udine, finché S. 
E. l'Arcivescovo, che l'appr^ezzaVa ìniriien-
sanient« e ' n e aVea intuita l 'anima di apo­
stolo, Jo invitò ,adi assumersi'Ja cura d'ima 
delle più "popolose e d'ifficìii ;parrocchié del­
la' Città. • ••' •:' ,;; i' 'V 

D a soli diue anni vi si trovava; ma ' ih 
questo breve Jasso di tem;. • era riuscito, 
per le sue rare dtìti, ,,per il suo zelo a.cat­
tivarsi la simpatìa Biitutta/la. parrocchia. 

E quanto i suoi parrocchiani lo amassc-
,10,; loj.stimassero'.né'fecero degna téstimo^:; 
n ìania ' ì l doloi-iCche^su tutti ì volti èra im­
presso all'aninuiicio d'ella ferale ;notii!Ìà; le: 
laorime sparse intorno alla sua bara, le 
solenni imponenti oiioranze funebiì ,. rese 
al ia 'sua saltinà. - ' '; .:- '. 

La vita d'i don' Giovanrir Cattapa'n ' fu 
iftitta spesa per il bene spìr ' tuale e morale 

, del popolo.: Noii v'era associazioue, . non 
v'era opera ibùoma ove egli HOT prestasse 
•l'opera sua assidlua e costante, animatrice 
ed : incitatrice agli; altri a ben dperjre . ' f:; 

Mentr 'era ancora, iprofessòre in Semina­
rio, si assunse la diifScilissìmij fondazione 
e direzione , d d «'Dopo scuola» dì' San 
Giorgio'; e 'ben lo ìricortl'anoi "i 'bambini ed 
i fanciulli di quel popolóso rione, ai quali, 
non contento di''p;restaifè ttitte le cure ed:u-
catrici dur^ti'te.Ie oi-'e staibilite, si, ;'faceva 
compagno nelle passeggiate, :• prodìgarid'o 
loro, mente, cuore, danaro. 

In, Seminario,, attèndeva al suo ufficio 
con tuia diligenza sì grande, che lo face­
va vegliare durante la notte per la coltura 
'Sua e degli S'colari. -

.Non è possibile ricordare la sua operosi­
tà conte parroco.' .Predicazione^ dottrina 
cristiana, ricreatorio, confessionale, carì-
'tà ..squisita cogl'infenmì, studio assiduo dei 
bisogni delta parrocchia',:, ihttiìzìoni felici 
d'opere pa9tora'li> risorse estemporanee, 
coinsigli prodigati àssidlttamentc....--insom­
ma era un torrente che travolgeva le anir 
me, per portarle ad una vita cristiana sem­
pre più intensa!.... 

'Dio .lo ha voluto ,con se e:^ :noi non re­
sta clie inchinarci ai decreti della Divina' 
provvidenza. 

'Sulla tomba lacrimata dello zelante sa­
cerdote, d'eilfApostolo inifaticabìle delVazio-
ne cattolica .deponiamo preci, fiori e lacri­
me. 

Il telegramma di 5. t 
S. Ecc. Mons. ArCYCSCovo, che trovasi 

a Milano, appena .itiformato della ferale 
.notizia cosi telegrafò : 

Sac. Pilosio - Chiem^edentoi'c 
UDIINE 

« Addotarafìssimo per là gravisiaiina per­
dita cìell'oittinio e 'zelantissimo ,parroco, in­
vio condoglianze. Unito spirito suììfragì 
eterno premio, anima esemplare sacerdote». 

— 0 — 
li nostro Don. Attilio Ostuzzì che ai tro­

va a 'Milano 'per la Settimana Sociale ap-
.presa l ' immatura mòrte del mai aibbastan^ 
za compianto D. Giovanni Cattapan così 
telegrafava ieri sera ai comune amn'Co D. 
Driganì : «Telegrafo laorìmaindol Inter­
preta il nii'O strazio per la perdita dell'ami­
co incomparabile, del condi'Scepoló dilet-
tiissimo, .del compagno d'ogni idea. Quale 
j a t tuta 'per l'Arcidiocesi, privata del cam­
pione d'ogni apostolato e sacrificio. E ' 
scomparso uno' splendido tcstitnonio della 
cultura <lella santità del sacerdozio catto­
lico ». 

MoI't'i.'isimi altri telegrammi e lettere dì 
con.dogliatiza giunsero nella giornata dì 
ieri da ogni parte delta Provincia. 

:HiiiédÌ5ej;aisl.::'sj|ggii«va;.sèrc 
''laj:0aft5del!*;Ànc||fe:;|ffi|Gt^ 
•tJd^;.tìì%e,dttìigtìt{SlMÌS^^^ 
lenteifiilp^'tilé .KSiàlfei^tilKrotójtà^se'itf-': 
,i!iòhé:''iS'tó*^''il«|8ÌMW'?M'à 
;;.':;Nata: av/Bà!Ìia''I^6te4:j'èìtfràvà:::';>aflciÌr'', 
'f ÌJo>^arié''ii#dei Aih<iellé''iìi;SìÌÈSóiàj. e ' ' lafea' 
la;''I?»Ò!fésSÌ<itiè;';il:};sU|Oi'«ii)èrìp^ ioorgeiid!o 
iif : tegjjhji( iòtièidij j i iai^ 
nie Jst ì ' tutr iorth ' ' 'ùmà' /pasg/ 'd 
Cremotia 'ad itidìrtizafBUé'-gìèvàihéttSi valla' 
I»ietà, é'àÌliavQró;..-DiÌ!;l^..passay^à; s?tte anni 
•«:scmtj i t ì ' 'CMìgio.Ai 'c ivéaMÌ^!è ' te te .no-
'stra città, dbnd'e:. diede Cosi 'bèlle ipnòive di 
SifeKtà'e di' priudén'Zà che•fù-dióiniàndàta dai 
superiori de! Convitto comve-Prióra;, ' 

In tale ufficio colla: sua vigile .e matepiia 
bon'tà/cbl 'Siio, abit'Uàlè sorriso, ; eoi- stio spi­
rito di saitrifido seppe cattìvarsó ; J'a stima 
e -l'affet'to (tei Superióri, dielle ' ctìiisórelle, 
d'egli alùnnii e dei loro genitori.: -

:Era tanto ìrifatioaMle neiradariipirnonto 
de' snoi dbveti dà togèi^arsi'.là'sa'iute';^ 
t irata ;n'ejla Casa di S. Spirito •» mèzzo a 
larghii; dtóItìdi;::arièlàvat>Sakitàmèai(ie':it::''Pìira-
(ji.wa>mie i l premio .per ohi ha sacrificata, 
l a v i t a nella più opertJsa: car i tà .di ' .Gesù 
' C r i p t o . : ••• • . . ' - .: •- •; . , . ' . . — • : • • • ' 

tìiiiiillii^ 
otferfò Mie; Por)rtè, JtìtilEine 

; Ma'rtèjdì. nlàtJtii'na :'sòno 'arrivati : nella, no-. 
strà. - ciljà '•accolii'Con'entusiasti che'grida •: 
dì :,èywva : i : soldati.' del : iSà.tItajjlioii'e : Tot- • 
mez'gò, rèduci d'alia L îbìa. ....-•: :.'•:; 
• ABa sfazipne ì spldatii! eraiio'attèsi: da'--
gli ùfificiàlì' e dalle 'truppe dèi presìdio,, 
nonché: dalle .airtorità Comunalii: è ptpvin-
ciali, dalle associ'àzionii e •sodalizi citftadi-i 
ni e' dà .una fola- slìii'aordinarià. ; : 

Mercoledì nel' pomeriggio sulla: spiana-; 
ta dèlio scòricd ;Cas|tellq,;iprésenti le: auto-: 
ritànniliitari'ecìvii'ì,. te.truppe del presidio,; 
moSfe signore e moltissimo 'ipubblico segui' 
la consegna al Battaglione 'Toimezzo,. del-: 
lo sltèndardo offerto dalle Donne friulane. 

Barlarono il presidente deMa Deputa-' 
zione .iprovindale,. cav. .L..: Spezzettiti, ll^av-: 
vocato L. C. Schiav^, il cpionìiello degli ' 
Aip^ni cav. Caviglia e il generalle Pìrozzi: 
comandante il Presìdio e là Divisione di; 
Cavaliere.- . ' 

; 11 Aglio del Battaglione 
-'Oggetto''di genera'le'amffliirazione era un 

piccolo frugolino arabo ra'ocolto dai no-: 
stri ''alpì'ni, .vietilo alla niadire morta, du-; 
irànte lo scoittrp:'dli'''Eftàngi.' . 

Il' |)ìcoìaio .cihe fu battezzato col .riorae: 
di Pasquailino Jolmezzo;: fu adottato d'ai, 
batìts^ione:' '- ' ' ' ' ' ' ' ' ' ! ' . ' ' ' 

Egli .è;;affidato aite cure :di;,iun .•jerg:ente,: 
che egli cliìama aio. 

haiisora del Pellegriiiie'Filai' 
a Padova 

Sabato ì::,pelltegrii(ni''friulani,di: ritornò: 
da Roma sostarono a Padova per la chiù- ' 
s n r a d c t : pellegijinaggio che ' f u : fatta .,,da: 
Mons, Pél|Ì2zò. nella Baŝ ^̂ ^ 
dutraoite l'a 'S. M'csS'à all 'altare dèi Santo dii-' 
•strìbui. ila 'Ssv Gammniittne a tutt i .i,,pell'egri-
nS: e dtopo. la ' Messa : rivalse loro 'Un indovi­
nato 'd'is'oarsino. 'Dopo .aventi ri'rigraziati di; 
aiver soel'ta ;Padoy.a come luogo dj.QhiiusiU-
ra d!èl peiegiriin'alggi'O e., dopo; :'asserài 'oom-
pià'ciu'to •:'atì!l!''esìto felicissimo 'dèi ;'pà5'fegrì-
oaggio Stèsso, svolt'se accOJi, iamentè';il.ipe;)-' 
siero che':':cmn.e;'-:Ia fede e';'I'oisiaqiUii,o al ' 
S. Pòn');eficé ftircmp a giììda dU' njastro 
vifa'ggiiQ a:Rom;a, e la preghiera; e'il sacri-' 
fidilo furono' i 'm'ezzi coni i quali a.bbiam»: 
raiggi'unlto gH'i' scopi; dèi 'mostro .poVlegritoag-' 
gio, -cosi da f e d o e t'ossequio ali 'S. Pontefi­
ce "Vicario idi Cnisto, devón' esser '̂a gnida 
e l'o stimolilo 'd'dl nostno ipellegrlrvagigiio a tira^ 
verso 'questa, valle 4i fecrime,- 'e l'a preghie­
ra .e .iill sacrificio devon 'essere i nuezzi ài. 
qua/l'i d'obbialn»oragigi«ngere: la patria altl'e-
ste i sem,pre anitatatì dall'esentpi'O' dli'Cri-., 
s to b cu i ' v i t a fu sempre .aro'ce e martirio 
e che-pnomiise' iinifafii.li5taeate l'atìsìBo'deK 
ilà'snaa graz'ìià'à 'colloro -che ilo vog'lion'b se-
gui rè 'da viciiìio. • 
: Pà ì t ì t i '« la ,Padova at le 'g col treno spè-

cialle, i''peHegnimli sostanonloalltiunieone a 
Vicnezia, per visitane l a Basilica e }a città. 

Ripartirono quindi da Venezia giungen 
dò a Udl'ne la domianìca sera. 

A'IIta .:stazioinfé léralpo attesi dia. 'Unia follia 
di parenti ed .amiiai, 'ailicun'i con carretta e 
'Càvalto. ; 

I •pelllìlegiTÌ'nìj omiiti ai parenti, patite si 
sipairpalgULalront) per il», oittà iai cerca d'i al'-' 
Itoiggio e .parte fecero ritorno ^eri sera 
stessia alle ,I1OTO case. • ' ' • 

Scuole Professlonati 
Alle Scuole Professionali di Via Grazza-

a©, alte ragazze che compirono i I2 anni, 
s'insegna l'igiene, l'economia domestica, 
t 'asraria, orticoltura; 'Si fa scuola dì con-
iczionì di biancherìa, di sartorìa, di bucà-
'te, dì stiratura, dì ricamo, coi metodi mo­
derni. Alle signorine sì dainno lezioni dì 
contabilità, di francese, dì tedesco, di dat­
tilografia, di calligrafia, d'italiano, ad uso 
Danim'erciale. 

Nelle vacanze e nel dopo scuola si tiene 
il corso preparatorio per le elementari, la 
sera si fa il corso complementare profes­
sionale per le operaie. Si danno istruzìohi 
esntro la 'pellagra e t'alcoolismo. Nelle pro­
fessionali dovrebbe essere anche la scuola 
a cucina che si cominciò e si farà meglio 
a|t|yftna la Provvidenza ci darà ì mezzi. 

'Le scuole sono aperte tutto 'l'anno e pos-
s©n« iscriversi le ragazze della Città e del­
la Provincia. Ne sono 150." 

;;;£Sg:|ó;;;i);^^j|j%:jmjii^^ 
•••pSr:'JifriJ'':;tgtéjM«3'^^ 

'sf i;''tlbrf,< j n f t S ^ :' gtiàtlajjièrèiifie' 
•il:Jàvòttì^eJ'IÌ'a5;tg'è:.rt|;'Sìjcì 
'ta8to"jiì«;^g:tì|ni;)liÌ4|nyi,e'ì>raVp:.tM)^^^ 
avesse.j>èr;;sj)osà;tì«à|kòna e•'ijràv 
di:f8$as;'||najdoìtìis»:*ljéne |jèl|iS-!sétìtt • • 
i!e,;pró{e3s!òitati/ cfie''Sà;*tt»nere nettò, pitli-, 
to, :sstiartA6;39.;mmtèhèrè:;ì'l-j^aóiii Vi^ 
ièìlà'fàiSii^lia .tra Ì''iiùòi ;càrij'5ché. petisa a 
jtJftOf:. è;; èptlè;: stie :eèt)«?omié, arriva/: a ' tut to/ 
fórtnà;feticè'la.:fàtnigiìàit ' •.''. •,';:;•'.'.•;;';•'.;• 

';' 'Jfetisiiè cte'Ce^tèrifei/'siul còtifiné spst-< 
,g'nt)ol;0, ìycano ; die ,̂ m tm .^grosso vrl̂  
' la^iò ' d'Sl'.'tìtclaiitìsì'i, '105' ipersbne; 
SQii'O.stante :coHe .d'a ;,§initOmi',' cV'avyfi'liia-
fn'SM'ò dopo aver' :maiigii:iitò dèi sal.itriii 

Tre soii'ó mòrte '6: pàireccljìe,,'SQ.no  
iti condizioiii disipiìrafe. : , . , ; : : . : ' 

Jeilii l'ftifes Bi al Biita 

iiiiiiiite^^n^^ 
EÌBSoasBoii a i l b D i t t a 

G.. B. : C A-ftrt^'ARU'TTI 
•" .•^—:Tp".i3'2:.::asr'iEì.:^"^;'•;•.•• • 
Tel. 66 - Piazza llteripàtanuovo • tot. 66 
i fegouanti ià ÒO1O»ÌB1ÌÌ l ì la 'Ù ai ootone, 
Canapo, Xiiuia. yenAlta car te da giiioco 

Completo B8BOvtìr»é>itO dei Fi la t i ' di 
Cotóne; Ù à o e Seta della IBXiSfpXàJX 
'f!àSA:'D:-X'- C : e d'i t s t t i gli A l l i a n i 
pei; lavori femntinili della BiÌÌ>]iote-
oaD-M-o." . ; . : , ; : • . ' • -

CAIiZIFICIO da iipmo e Biguora nei 
piìi BTariatidisegiii e colori. 

irii"~~ 

LE ISifìtlOI! 

'si 'aeqnlstanié': ' ' 
nef Ffegoadlo TitiEÉIOIf'Tl-

''Ponte PosfjoUe 

•,'KKB •m. ataxATSEE . ,; . ' ' 

: «Pftrb »àta - oòn fetìreta' dalla Begi» :'Frsfot-
ti iri 'pel,Cair. ' iSott , Z tó lPASOW, ' Bpe-
eìalista.— Visita ogni ..giorno. - - WOHffB 
•yjB-AasùleJa :8é.. — OasierB gratuite per 
«alati poveri.—Iel6fc.no 3-17. 

: Ì ' A ' B . B I I B ' € : A 

PKEiiliWttI 
. , . . ,<l0ÌIa 'di t ta . 

Mer luzz i Isidoiro 
i idine • Salì. PranÉs» - udia© 

V e P B t m l t a z i o n e d e l l e 
' 3 E » X E ì T . K E I ' . E . M : ' A . I f t M i J . 

d i q u a l n n g t a e s p e c i e e ó a v a 

IBI e s e g i i i s e a p r e z i ^ l m o d i c i 
M O.W U M E I t T I , - A t T A R I 

PayliBeiiti Policromi, OCeTazzl, BalauBtre 
Stneehl, Seoorazlàni 

11. Tlclilesta et spedisce eàmptoni 1 • .'••'• T, 
I •• • • T ' Sopralnogh), Progetti, PreVentlTl 

.~-—*W^ O R A T I . , » : - * » » » ' " ' : - '"' 

Jl;((.?cllizzari 
ijiDXisr-Ei 

via J. Marinoni (Locali ex B. Privative) 

Officina Eiettro-Meccanica 
ralilirit! iaocle, psii, inlsire 

- : r - ^ - K I P A B A Z l O a n , '.-; Premiata oon laEDAQLIA D'OKO 
lEgposÌEÌone di Udine 1911 

jBPO!l(o BllflHCIE Uflsll ei liten 
Spooialità FKBB) CARRI di a.li 60-70 -80 

ed impianti per spatsatriei e Be.7tie circolari 
per lesna <ia ardere. 

Bimbi sàmi 
Waa ristiwatore dell» salute. —- Lo « Sai-
Vf^fB Oastaldini» è il aoTiano BiaTigori-
tosa dei Sangue, delle gorze, YiialitA e 
Belle Oun nei 
lUuSSBVXOi:, tKSItOFOKOSI, esfarosw-
raaraba dabeli) ridons loro la salute, l 'e-
as ipa e 'esatribuisee al normale e rigo-
" » evihippe dell'organismo. L. 5 fla-

Stmude, i . S.50 flaoone medio ItL 
Be«IHMBBCO e L. fifiO pioaolo ; 

i» ts t ts 1» RirmBcie. — Premiata Farma-
ejs CAmAUiXm. da 8. OUùVA'X&Sai 
BOIiOQHA, oh^ prepara anake il < 0JB-
X^OI^m» iinioo per guarire radioalraeiite 
l'SmsmiamA e t u t t a l* aialalfUs Kev-

lill^llljiliifii 

iiiii 
.'•saaece»isoro 

.,.;&.'.:::.:aie'N. F.m:'ANGELI-:':;':,':::;.:'̂ :̂ ^̂  
UDINE-Palazzo ÀnglrUi^^^ 

P e r dlDaliauit'e 

resorbitanté âê̂ ^̂̂ ^̂  
Cederà tutte le tneroi eaistenii nei grmtMosi 

s aplendiM magasstnì apréiiiitl di 

=====.; ìir A rèfeiMttiii*a:':8;.^'®éiil^^ 
ALTAEI - MtìNTMENTl{- LAPIDI SÉPÒBORAM 

..Successori alla Ditta;:FIlAlWCiÌ;écè .atìDGÒfcO ;̂,;':;̂ ^ 

ria PoseoUe ]!f.80 T T I D I I S J ' I È 3 JP*à»̂  

'%'SpeGiapà per !a lavorazione marmi p 
s s / E z z i M:i!n 

niaiatiie;-i»ei|e': - ' V i e ; Ù r i 
Prf l f 'P D i l i i P n ' ' ' ® ^ ' ° ' ' ^ " ' ' * ^ ^ ^ docente oliriio» di decmoaifllopatioa nella K. .BBi- : 
r iU l . r . DflLtlUU TOrSièt'di Bologna. ..--.. C h i j i a r g i a t ^ ^ 

: Gtire spaoiRii .dalla malattia della pròstata,-; <i6lla:reBoioa; buia rapida , : in ténam;del la 
sifllidc, Sieroàiagnoai d i 'WsMermaan e c t ó a Harlioh'col; Sal-varsan (606);̂ :̂ .̂ ^̂ ^̂  . •' 

SipartO;ape6ialà: cion saledimedicaì i iòui , da bagni, di degenza e d'aspettò;separate. ' 
VBipiZIA'- 'San 'MKurià io , 2631-32 - Tel ; :780 . ' , : : ' : : : : , . 
C K I i X l S OòuMtàlsit>lo^ tutt i i Sà 'ba t i i a t ì i é 8 9 (Vicino al Papìao., 

ANDREA I>É1S 
• ' ' S S m . " Via Cicogna, 9-UDINE ' / 

l i s p i l l i ' :di ; |ii!§^0, e /eomipil 
' - '"Serràmèìiti ' '-- ̂ '̂Pâ imenti' --•.: 

^ ASSUPE L # V ì g Di QUAl,§!M^^G 
,• — — ^ . • • Ì ' ' ' » ' B ' V B 1 T ' ' Ì I ' V X ' A , - ' ' ' B . I C H T B ' s a . " A . • ' • — - 1 — , " ',"' 

- 0 Vendita COLLA ^ BIME8SI-; COHNIOI o - ; 

ilM^^ 
ì a il 

d i r e t t o . d a l S o s p e c i a l i s t a 

Medicò Chirurgo, già aiuto delle sezioni òft:al miete dèi 
Policlinico^ dell' Ospedale Maggiore e del Pio Istituto ài 
S. Corona di Milano. — Dispone di letti per degenisa, 

' : UÉonl tnltl I gM, M on s alle <» e dalle i 4 ile m 
UDINE - Plawa tìel Duomo K. 12 - TBI,EFONO 2-18 

C. Serafini 
FABBBICÀ e illlA@AZZ!He 

Mamti Mpletl mm prtf 
tanti ffl iDss» - aneiirt w ma 

; X J I > I N B 3 . . 
Tel. N. 95 - Via A. AndrBujJi - Te). N. 95 
Jielro la CliieB» ài S. Giorgi» (Tiaftfsuz,) 

FACS-AMKMTI A FlUOlf l ' I 

Pift0Mi(tc ts "Ki$t»lMÌi(ra„ 

http://'SQ.no
http://Iel6fc.no


(Seduta del 29 novembre) 
APii"ARI APPROVATI 

T»ram - Portogrua-ro, Pordenone, A^z&no 
X. - Oiticessionc gratiWfta di terreni irani-
via PorclencMie - PortogrtUDro. 

Poceni'ii. - Regolamento comimaìe di j » -
li-zia .mortuaria. 

•Foilni di Solito - lUUizzuxionc di lx>RCfl 
all'È falde del 'ragliamento. 

Meretto d̂ i Tomba - Nuovo capit»Kato 
•oyitctrnco, 

•Saciic. - C'ipitoialo ostetrico. -Modiifica-
ziosi. 

PaMiiruiova - Regolamento \VÌ\ pwlyblico 
ni a cello. 

Paìnianova. _ M-vituo Mre 21000 [>er •co-
•3ifruKÌonc loevile isolamento malattie Mir, 
fetHve, 

Se'tlegltano - hiipiianto di ilknranaziona 
elettrica nella frazione di S. l^oronzo. 

l-'orinii Avol'tri - Assegno al nonzolo. 
S. Leonardo - Mutuo pel pagamento iW 

cmitri'buto j>er la strada di Cosizza. 
T*ô zuol(> - Regolamento di [jolizia itr-

bana. 
Fanna - aiutilo f̂ er PampìianVento ùck 

Cj.nii'tero. 
Ravco - Contni'butu a favore delia Cro­

ce Rossa Italiana. 
CastionPi - Piano econfwnico par l'utiWx-

nazione dei 'Doschi comuinali. 
Nirniii - Mutuo passivo d'i VITC io.ooo in 

C C. con l'Esattore, 
Rive di'Arcano - S. Viìto di Pagania, ~ 

Aumento stipendlb al medico coinsorzàale. 
Rive trArcano. . Compenso al Messo 

scrivano. 
Toiinezzo - Concessione piante a Scarsi-

aiij Domenico. ^ 
Morsano. - 'Vendita terreno aUramininii-

s'traaione rìelìo Stato. 
S. V.ìtu al Tagliamento _ Affranco Va-

•nisco. 
Dogjtia - Opera di ter^a categoria a di-

tesa (lei FeFla. Ass-iinziaii-e mutuo cambia­
rio .lirt' T4.000. 

('a Stein uovo del Vwaì^ ~ Capitolato mc-
<ri«?. 

Forni di Sotto. - Domanda Manìa-ni per 
comice-ssione ]>ascoiC> in Ltrreno coimunail-c -
(salvo 'ratifica). 

RTNVTÌ 
Coseauo - Impilanto di una' liimea iele-

Villa! Saniiina, - Dirvàsione 'bosco Saletto. 
Porciia - Pircventivo KJI4. 
Oliions. - 'Oonianda ("Wievra per cess-ioue 

.suolo stradlale. 
•Ponlebba - An>meiito .yhpendio a-ll'appH-

cato d't'Vi'ufficio comriitiiaille. 
DT'XlfSfONI. VARIK 

Tavaguiacco e frazion-i. - S. Quìniiio -
Teor ~ Ca-ŝ liio'ns - Ronohi.«; _ Mortitenars. 
Preventivo 1914. A'Utorizza 'a sovraimpo-
sta. 

,Mainiago - Ricorso FaeìLi per tassa fa­
miglia. Respinge, 

S, Vito al Ta^'Hamenio - Spodalh'i arre­
trate. Ricordo dc!irOs.].ìed';'.le Civ.ilc di V'̂ e-
uezia. Oiflìda il comune a paf^are salvo a 

provvedere d'uffìci'O. 
Andreis . Tassa esercizio. Ricorso Sirch 

Giuseppe. Rcspftinige. 
•Consorzio Veteriinario Sesto al Reg'hena, 

Mor.sano, 'C^rrlovadoi. - Ordina la conninì-
cazion* dello schema . di convenzione ai 
•con ì̂gH eomvmaii. 

SedcgUano - S. Odonìco. - Costituzione 
d'uflioio dei coini-sorxio medico, Esprlm-e pa­
rere favorevole. 

S .Vitio al TagliaiTwnto. - R.ìcor?o Ospe­
dale Civile per spedasUtà Pippo Maria. 
Diffida ì\ cmiiMÌc di Valvasonc a pagare 
salvo a provvedere cl'ufììlcia 

Rivolto - Reclaimo Ida Oc Martin per 
pag. due quiititi. Diffida ci' comune a paga­
re sal'vo a proivvedcpc trufficio. 

Attenti alla scuola! 
Un deplorevole esempio 

Tolmezzo, al -quale la legge consentiva 
di manicncre l'amministrazione delie scuo' 
le, Ila 'rinunziato a tale amministrazione a 
favore d'cl Con,siglìo Prov. Scolastico. 

In una questione i<n cui doveva vibrare 
alto il senso delle liibertà e autonomie 00-
mnnali, nclio sforzo di conservare al Co­
mune una delle sue funzioni più nobili, 
quella della direzione della istruzione ed 
educazione popolare, in tale questione, 
Tolmezzo, capoluogo di circondario, ha 
latto una .mc*-.china questione di bilancio 
che ntìppure poggia sulla realtà, ha lorsc 
fallo questione di levarsi una noia col le­
varsi la cura delle scuole, ed' ha gettate le 
scuole ìidlle fauci d'ella pesante burocraziUi 
di Stato. 

L'esempio di Tolmezzo è veramente de-
plorevolc: e avvilicnte per lo sipirito di 
autonomia locale. Noi auguriamo che ima 
resipiscenza non troppo tard/ì cancelli que-
ŝ ta che teniamo come un'onta per animi-
aiistratorì clic hanno la coscienza del pro­
prio ufficio. 

Certamente l'esempio non sarà imitato; 
e, mentre i comuni .minora faranno un no­
bile sforzo per rivendicare ila propria 
autonomia scolas-tica, i Comuni capiluogo 
di circondario vorranno conservata a sé 
l'importante funzione, sull'esempio di Ge-
mona, 'iuircr.cnipio di altri caipì'luogo. 

Se un popolo non sente il .bene delle li­
bertà, tlcila autonomia, quel popolo dimo­
stra di aver perduta la fKlucia neWe pro­
prie energie l'attive: è un popolo in deca­
denza. 

I l Maleadnto 
di S. Valentino 

A gnarisce ladioalmente, anche so di farma 
srouica, con le polveti del ohimioo farmà-
oiata GIDSTI CESARE. 

Tali guarigioni sono attestate da inan-
flaeisToIi oertifioati. Inviando vaglia di L. 
1.50 e indicando l'età del malato ai epe-
lisce fc. di porto una Beatola di polveri 
bastonti per cura d'un mese. Continuando 
la cura un anno, la guarigione è mfallibil». 

Scrivere alla farmacìa chimica con la­
boratorio farmaceutico S. Vito di Schio -
Vicenza. 

MI'industria Nazionale 
Grande assort imento Cappel l i e B e r r e t t i 

S. C O M I S & C. 
u lì 1. H n 

V{3 l̂ireatot̂ tKhfo di franti alla Farmacia Angelo fabris e C. 

UEPOSBTO CAPPELLI 

S i c o m p e r a n o p e l l i d i s e l v a t i c o © eli lepide 

PittoU AittiatKtiiicbe Baisitnelli 
Cruarìg^ìone in 15 gliomi 

Scatola da I S O O Pillole L. 3 (Franca di porto) 
JutfiaK carlollaa t̂ aglla al laboratorio Cbftnito Farmsccnlko 

L eALSIMELL! REPUBBLICA SAN MARI i 
oppure . F A R M A C I A CHIMICA - RISANO (Udine) 

Deposito generale pei R?.g;no d'Italia 

FABBRICA - DEPOSITO 

P R A V I I S A W I P I E T R O 
U n i N K i - V ia <lpuxz»no, -SO ' UUIIVIÌ! 

( d t f r o n t e l a f r i l anda U l a e o i n o l l i > 

APPARTAMENTI COMPLETI di LUSSO e COMUNI 

lfl8TlÌPgail.l UPllVE MflPBZflS 

Si eseguisce qualunque 
lavoro comune e di lusso, 
colla massima sollecitudine 
ed accuratezza. Specialità 
opere, registri, lavori com­
merciali, b i g l i e t t i visita, 
manifesti, ecc 

Prezzi medi delle derrata o merci pta-
ticati sulla nostra piatta durante la passata 
settimana. 

Cexsali. 
^rumente da L. 23.60 a S4.50, giano-

turco giallo da li. 14.30 a 17.40, id. bianco 
dà L. 13.76 a 18.10, Cinquantino IJ . —. - -
a —.—, Avena da L, 19.26 a 20.25, 
al quintale. Segala da L. 15.— a 16.60 
all'ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qnaliti L. 35.50 a 36.—, II qua­
lità da L. 31 .— a 34,60, id. da pane scuro 
da II. 2$.60 a S7.—, id. granoturco depu­
rata da L. 31,60 a 83.—, id. id. macina-
fatto da L. 20. - a 20.50, Crusca di trii-
meuto da L. 16.— a 17.—, al quintale. 

Legumi, 
ffsgiuoli alpigiani da h. —.— a —.—, 

id, dì pianura da !.. 15.— a 30.—, Patate 
da L. 5.— a 6.—, castagno da L. 9.— 
a 15.—, Marroni da 20.— a 35,— al kg. 

Biaa. 
.Riso, qnaliti nostrana da L. 41 a 51, 

id. giapponese da L, 35 a 37, al qnint. 
Pone e pas ta . 

Fané di lusso al Kg, centesimi B4, pane 
di I . qualità e. 48, id. di I I . qualità o. 44, 
id. misto 0. 34. Pasta I. qualità all'in­
grosso da Tu. 60.— a h. S6.— al quintale 
e al minuto da cent. 66 a 70 al Ég. , id. 
di II. qualità all'ingrosso Aa li. 44.— a 
48.— al quintale e al minuto da cent. 46 
a 60 ai chilogramma. 

Fomuiggi . 
IFormaggi da tavola (qualità diverse da 

L. 160 a ZOO, id. uso montasio da L, 320 
a 240, id. tipo (nostrano) da L. 170 a 200, 
id. pecorino veoohio da li, 340- a 360, id, 
Lodigiano vecohio da U. 330 a 260, id. 
Faimeggìauo vecohio da L. 220 a SBO, id. 
Iiodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 376 a 300, al quintale. 

B o n i . 
Burro di latteria da IJ . 290 a 300, id. 

comune da li, 270 a 280 al quintale. 
Vini, aceti « li i isori. 

Tino nostrano fino ri!» L. 35,60 a ,S9,50, 
id. id. comune da L. 29.50 a 34.50, aceto 
vino da 37.50 a 29.60, id. d'alcool base 12,o 
da L. 34 a 37, acquavite nostrana di 50.o 
da L. 300 a 205, id. nazionale base 60.o 
da L. 165 a 170, all'ettol., spirito di vino 
puro base 95.o da L. 400 a 410, id. id. 
denaturato da L. 60 a 72, al qnint. 

Cerni. 
Carne di bue (peso morto) da li, 180,— 

a 185,—, cU vacca (peso morto) da L. 142 
a 161.—, di vitello (peso morto) da Ij. 90 
a 110, di porco (peso morto) da Jj. 140.— 
a 145.— al quintale, di pecora —.—, di 
castrato da L. 1.60 a 1.80, di agnello da 
1.70 a 1.90, di capretto da 1.60 a 1,90, 
di cavallo da 0,80 a 1.—, di pollame .da 
1.70 a 3 al chilogramma, 

Follexie. 
Capponi da li. 1.70 a 1.9 >, galline da 

L. 1,50 a 1,75, polli da L, ~ . — a —.—, 
tacchini da L. 1.15 a 1.80, anitre da lire 
1.30 a 1,40, oche vive da 1.05 a 1.30, id. 
morte da L.—.— a—.— al ohilogr., uova 
al cento da L. 13.— a 14.—. 

Knlimsi. 
Pasce aeoco (baccalà) da L. 106 a 126, 

Lardo da L. 180 a 200, strutto nostrano 
da L. ISO a 200, id. estero da L. 160 a 
180, al quintale. 

Oli. 
Olio d'oliva I qualità da L. 180 a 210, 

id. id, II quttl. da L, 160 a L, 180, id. 
di cotone da L. 145 a 155, id. di sesamo 
da L. 130 a 130, id, di minerale o petrolio 
da L. 31 a 34, al quintale. 

Caffè e xnooheTi. 
Cafl& qualità superiore da L, 382 a 397, 

id. id. comune da L.. 333 a 334, id. id, 
torrefatto da L. 400 a 450, succherò fino 
pile da L. 131 a 132, id. id. in pani da 
L. 136 a 137, id. biondo da- L, 131 a 132, 
al quintale. 

Favaggi. 
Jieno dell'alta I qual. da L. 7.30 a 7.90, 

id. II qual. da L. 6.70 a 7,30, id. della 
busa» I qual. da L, 5 85 a 6,90, id. Il qual, 
da L, 4,80 a 5,85, erba spagna da L. 6,75 
a 7.25, paglia da lettiera da L, 4.20 o 4.75 
al quintaln. 

Lagna e oarboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L, 2.7(1 

s 3, - , id. id. (in stanga) da L, 2,i}Q a 
3.50, carbone forte da L, 8,— a 9. —, id. 
noke da L, 5.50 a 6 . — , id, fessilo da lire 
3,50 a 3,70, al iiiiint., formelle di soors» 
al conto da L. 1.90 » 3. - , 

F. MARTINUZZ 
UDTN'JS! • JKa^ma Meroatonuwo (eoa 8. GiaeomoJ 

SDKisini $ro«st(, Stoffi »t8. pajnnantffla, firannlf Sacri te Qim 
d'oro ino por rlcane. 

JM90fiB8ÌI»ia)9 ujortltatalo fami t stoffe aort Cjtirt t Jlazioaali, 
Seterie, Laaerie per, signora, Stoffe uonio, Tele inglesi e no* 

.strane, Cotonine, Madapolam candidi. Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper­
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 
manifatture. 

Sac. Attilio Ostuiii - responsabile 
Stabilimento Tipografico tSa» Paolino» 

Via TreM», N, I - Udine 

• BELLONl^/VURARDiC, 
• m L \ N O - ( ^ ^ - L i n N O 

]|ATTERIE: Non dimenticatevi 
che qualunque cosa vi occorra: scre­
matrici, pezzi di ricambio per le atease 
— gomme — aningole — caĵ lio —• 
olio — tele per lonnaggio — eremo-
metri — termometri ecc. trovate tutto 
a prezzi miti nel neg-ozio Tremonti » 
Udine. 

Diffondete 
U ](ostra iBsdicra 

T I R M ! e PIETRE 
mMEÙ TONUTTI 

u D I nr B 
— Via Grazzano num. 16 — 

Gon Laboratorio in Viale Cimitsco 

8i eseguisce qualsiasi lavoro in 
scultura, ornato ed architettura. 

SGFematFìei pelotte 
sono le miirliori 

Unico rappretsentante per tntta 
la Provincia e Udine 

Ditta P. Tremonti-Udine 
con deposito di qualnQqne peizo i\, ricamMo 

L'ideale dei Portanti lassativi 1 

"Piai lÉà. 
SPEtlalitHelliiFariiiatlaSsiiGìorslii 

di Plinio Zul iani - Udine 

Ogui scatola contiene 30 pastiglie 

e sì vende a L. 1, 

Dose - Come lassativo: Bambini, meiza 
phstiglìa - Bagazzi, 1 
pastìglia - Adulti, 2 
pastiglie - Como pur­
gante : Doppia dose. 
Spedito Dartollna-vaglla 
e riceverete francc» di 
spose postali. 

? M \ tossiti! ì 
RaMdore - InfiueMa -

Laringiti - Sroncliite 
sì guariscono prontamente con lo 

Fremiate 
PILLOLE ZULIANI 

I-

Ifi 
ZOLIIIBI 

gn 
delle Farmacie 

Ai San Giorgio - Odine 
Filipuzzi - Tolmezio 

d i 

Plinio Knliani 

à base di : Ferro - Fosforo - Arsenico -
Noce Vomica - Aiolna - Estratto Clilna 

PEEPAEAZTONE SPECIALE 

SpeÉlItì della Piem. Farmada San Giorgio 
di P l i n i o Z u l l a n t • UDINE 

• Anemia - Clo-
• rosi - Neurii-

stonia - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola -Cachessiapor malatt ie 
esaurienti. 

1 Scatola dì 100 Confetti Siulìaui L. 3 
6 Scatole (Cura completa) . . » I O 
Spsillto cartolina-vaglia o rlcovevoto franco 
di spese postali 

iionti 

Scatola da 30 pil­
lole L. 1. - Scatola 
da 70 pillole L. 3 . 
Cura completa : Duo 
scatole grandi. 
Spedito cartoUna-vaKlIa 
e riceverete frasca di 
spetie postali. 

H ^ •9» 

Cura 
lailitiile 

della Vaginite granulosa 

delle B o v i l e E 

Candelette al « B a c i l l o I » 

ed al '« I t t i o l o »• 

Sfiecialità delle Prem. Farmacie 

di PLINIO ZULIANI 
U D I N I ! e lOJ.ÌB.TiZZO 

Una cura : 1 scatola , , Lire 1.50 
Per posta. 
a-

i spese postali. 

I 

1.70 
Spedite cartolina-vaglia e ileevarot franeo 


